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	12	 Il portiere d’Europa
Da ora ad un anno sarà formata la più vasta fede-
razione di stati-nazioni del mondo, compreso il più 
grande blocco commerciale mondiale. Una nazione 
è in procinto di controllare lo scorrere di merci e 
servizi prodotti da questa monolitica economia 
federale.

	13	 «Più veloce … più silenzioso … più profondo»

	16	 A quando l’apocalisse?
Perché il Cristianesimo moderno ha tanti messaggi 
diversi sulla fine del mondo?

	17	 Lo sconcertante millennio

	22	 Il Patto di Dio con Levi
Questo sesto capitolo della Visione della Famiglia 
Dio mostra come Dio fece un patto con nostro 
padre Levi, il quale ci ha dato l’esempio di come te-
merLo. Studiare questo esempio dovrebbe guidare 
le nostre vite.

♦a l t r i  a r t i c o l i

in copertina: Il matrimonio tradi-
zionale è attaccato in modo particolare da 
iniziative provenienti dai tribunali e dalle 
Chiese (Aubrey Mercado per la Tromba).

	1	 Personale: Perché il matrimonio?

	29	 Commentario: Una paurosa equazione

♦ r u b r i c h e

	3	 La guerra sul matrimonio
Perché il matrimonio? L’aggressivo spintone di pre-
sentatori, giudici e sacerdoti verso il matrimonio 
tra omosessuali sta provocando una fondamentale 
ridefinizione della famiglia tradizionale. Si traccia-
no le linee di battaglia. Tuttavia, nessuno dovrebbe 
schierarsi sulla questione senza conoscerne i fatti!

	9	 Crisi nella corte
Quale sarà l’effetto delle decisioni della Corte Su-
prema sulla legge antisodomia?

♦ I n  C o p e r t i n a
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Perché il matrimonio?

L’argomento del matrimonio omosessuale è diventa-
to il soggetto di molti dibattiti pubblici. Molte persone non 
si sentono a proprio agio all’idea, ma hanno forti ragioni 

per mantenere la propria credenza. Il Canada ha già approvato 
l’idea. Pare che l’America non si trovi molto indietro.

Questo rivela una profonda confusione sul matrimonio. 
Perché ci sposiamo? Più che mai, questo mondo ha bisogno di 
capire la vera ragione dietro a questa critica istituzione di vita 
famigliare.

Ecco perché sono così eccitato di potervi offrire un meravi-
glioso opuscolo di Herbert W. Armstrong. È una delle sue nu-
merose opere di cui recentemente abbiamo acquistato il diritto 
di stampare. S’intitola Why Marriage! Soon Obsolete? (Perché 
il matrimonio! Quasi antiquato? Disponibile soltanto in lingua 
inglese).

Il matrimonio è veramente uno dei più grandi doni che Dio 
abbia dato all’umanità. Quando capirete il profondo significato 
racchiuso in questa relazione famigliare, ne sarete sbalorditi! Se 
siete aperti a riceverlo, questo piccolo opuscolo può darvi quella 
comprensione.

Lasciatemi condividere con voi un pò di ciò che scrisse il 
signor Armstrong su questo vitale soggetto:

Fermatevi e pensateci sopra per un momento. Perchè Dio 
ordinò la relazione umana del matrimonio?

L’antica moralità repressiva e dualistica insegnava che l’unico 
scopo del sesso era la riproduzione. Ma se riprodurre il nostro 
genere fosse semplicemente l’unico scopo del sesso, nessun 
matrimonio sarebbe necessario! Dio creò gli animali maschi 
e femmine. Gli animali si riproducono, ma non si sposano! Il 
matrimonio non è necessario per procreare.

Capite questo! Comprendete questa verità! Attraverso il 
sesso possiamo riprodurci senza sposarci! Di certo, oggi è una 
delle empietà più grandi, c’è assai troppa riproduzione senza 
matrimonio!

Gli animali si riproducono. Ma gli animali non si sposano! 
Hanno bisogno di poco o alcun insegnamento.

Avete mai visto nascere un vitellino? Mamma mucca non ha 
bisogno di chiamare un’ostetrica o andare in un ospedale per 
il parto del suo piccolo. Appena nato, il vitello comincerà a va-
cillare ai suoi piedi, mentre la mucca se ne starà lì noiosamente  
aspettando e basta. Non insegna al suo vitellino come cammi-
nare, come mangiare, come fare qualsiasi cosa. Dapprima un pò 
vacillante e tentennante, il vitellino sta in piedi e cammina in 
solamente uno o due minuti.

Ora quanto tempo impiega un bambino umano per imparare 
a camminare? Di solito un anno, spesso anche di più. Ma il 
neonato vitellino cammina quasi immediatamente. Nessuno 

gli insegna. Il vitello ha l’istinto. E verso dove cammina? 
Non riceve nessuna istruzione da nessuno. Cammina verso il 
suo primo «pasto». Sa dove andare. E mamma mucca se ne sta li 
stupidamente ferma mentre il suo vitellino poppa il latte. 

E dov’è «Papà», il toro? È difficile dirlo. Forse lontano molte 
miglia. Probabilmente non si trova vicino. Presto il vitellino non 
avrà bisogno neanche del latte di sua madre, starà da solo.

Non c’è matrimonio, non c’è nesunna vita famigliare, 
nessuna vita in una casa.

Ma con il genere umano tutto è differente. Il processo pura-
mente riproduttivo è uguale in tutti i mammiferi. Ma al di là di 
questo, tutto è differente! L’unico scopo per il sesso negli animali 
è la riproduzione. Ma gli esseri umani sono differenti! 
Negli esseri umani, la riproduzione non è l’unico scopo per il 
sesso. Un secondo scopo è il matrimonio, ed esiste anche un 
terzo scopo!

Il neonato umano non si alza immediatamente per cammi-
nare verso il cibo. Il piccolo bébé ne è assolutamente incapace. 
Ha pochi riflessi istintivi, ma nessun istinto, nel vero senso 
senso della parola. Ha una mente, ma alla nascita non c’è 
nessuna consapevolezza nella sua mente. Alla nascita non sa 
virtualmente niente. Deve ricevere insegnamento! Ha bisogno 
dei genitori che gli insegnino! Matura molto più lentamente 
degli animali! Eppure il suo potenziale è infinitamente più alto! 
Per questo più alto scopo sono necessari la vita famigliare 
e la guida dei genitori!

Perché Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine» 
(Gen. 1:26).

Dio fece la specie del bestiame secondo la specie del bestiame. 
Creò «ogni volatile secondo la «sua specie», secondo la specie di 
ogni volatile! Ma creò l’uomo secondo la specie DIVINA! 

Ora, incredibilmente quanto possa sembrare a quelli che non 
capiscono la rivelazione della verità di Dio, (solo un’infinite-
sima minoranza la capisce) Dio è una FAMIGLIA!

Dio sta riproducendo la propria specie nell’uomo! Infatti 
l’uomo ha la suprema potenzialità di nascere nella vera, divina 
famiglia di Dio!

U N A  R E L A Z I O N E  S U L  P I A N O  D I V I N O !
Allora, se potete, afferrate questa colossale verità!

Qui si trova la più grande verità che potete mai conoscere: 
Tra tutte le specie di vita che Dio ha creato, L’uomo e solo l’uo-
mo, può nascere nella famiglia di Dio, o Regno di Dio!

Agli animali non è mai stata data una relazione famigliare. 
Gli angeli non hanno mai goduto di un rango famigliare. La 
relazione famigliare è una relazione al livello di Dio, non ad 
un livello angelico. Dio lo regalò all’uomo! Perché l’uomo sta 
per nascere nella famiglia di Dio.
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♦ personale

Tra tutte le forme di vita, sia vegetale, o animale, o angelica, 
in tutta la creazione di Dio, SOLTANTO L’UOMO fu creato per il 
matrimonio, cioè per la vita di casa e di famiglia!

Rileggetelo! Cercate di capire! Avete pensato sul suo signi-
ficato! Questa verità è stata nascosta ad un mondo ingannato!

Ora, l’uomo è composto di materia. Eppure nell’uomo, e 
soltanto nell’uomo, la creazione di Dio continua ancora! Gli 
esseri umani, con il loro pentimento, con la loro resa a Dio e con 
l’accettazione di Cristo possono essere convertiti nella mente e 
nell’attitudine, possono ricevere lo Spirito Santo di Dio. Solo 
così sono effettivamente generati come figli di Dio! Solo così 
possono avere una comunicazione diretta con Dio, e chiamarlo 
Padre! Sono portati in una relazione Padre-Figlio con Dio!

Questo non è possibile per nessun’altra creatura, neanche per 
gli angeli! Gli angeli non furono e non potranno mai essere ge-
nerati e nascere da Dio! Ogni angelo è una creazione separata. 
Nessun angelo potrà mai far parte della famiglia divina, o 
Regno di Dio!

Osservate! Sugli angeli, Dio dice: «Infatti, a qual degli angeli 
diss’Egli mai: Tu sei il mio figliuolo, oggi ti ho generato? E di 
nuovo: Io gli sarò Padre ed egli mi sarà figliuolo» (Eb. 1:5).

Né animale, né angelo, né alcun altro essere, eccetto l’uomo, 
potrà letteralmente essere generato dal processo di riproduzione 
spirituale, per poi nascere effettivamente nella divina fami-
glia Dio!

Che potenziale incomparabile, supremo, che intimorita ispi-
razione mozzafiato!

A M O R E  M A T R I M O N I A L E
Era lo scopo di Dio che gli essere umani, diversamente dagli 
animali, dagli angeli o da qualsiasi altro essere vivente, godano 
le benedizioni del matrimonio e delle relazioni di famiglia, 
che altro non sono che vere relazioni sul livello divino. Come 
spiegato, la relazione matrimoniale doveva essere una relazione 
d’amore. Ma l’essere umano, l’uomo carnale, non è nato con 
l’amore spirituale. La comprensione della mente dell’uomo, la 
sua espressione d’amore, è confinata, naturalmente, al livello 
fisico, tramite i cinque sensi. L’uomo non convertito può espri-
mere soltanto amore fisico e, nel matrimonio, tramite il sesso. 
Adamo, il primo uomo, fu creato (tutti noi siamo nati) con uno 
spirito «umano» che dà l’intelletto fisico al cervello. Ma l’uomo 
fu creato con il bisogno di un altro spirito, lo Spirito Santo di 
Dio. Eppure, soltanto i pochi chiamati in modo speciale ed indi-
viduale da Dio, hanno lo Spirito di Dio, e con esso l’amore agape.

All’uomo è concessa una scelta! Così egli ha la piena capa-
cità di cambiare l’amore sessuale fisico nella direzione sbagliata 
della lussuria. Dio lo ha fornito con una mente. Ha la capaci-
tà di discernere, di scegliere, e di raccogliere ciò che semina!

Era ancora il disegno di Dio rendere possibile la nostra più 
grande gioia, creando l’uomo come un essere umano.

Di tutte le esperienze veramente gradevoli ricevute tramite i 
cinque sensi, forse la più intensa e supremamente più gratificante, 
il proprio apice di puro esilaramento, è quella ricevuta durante 
l’atto sessuale nell’esprimere amore alla persona a noi più cara su 
tutta la Terra, ed alla quale siamo stati uniti nel benedetto e sacro 
vincolo matrimoniale da Dio stesso!

Dio ci fece così per poter godere veramente il gusto del 
cibo delizioso, il suono della bella musica, la vista di un bel 
giardino in fiore o di un paesaggio, la fragranza di rose meravi-
gliose. Il giusto esercizio dei nostri sensi è giusto. Dio voleva 
questo piacere e godimento. Dio è amore, ed ha espresso il Suo 

amore verso di noi rendendo possibili questi piaceri. Eppure, 
probabilmente la più intensamente incantevole di tutte le gioie 
fisiche che l’amore di Dio ha reso possibili, è quella dell’amore 
sessuale tra marito e moglie.

È stato disegnato per render caro l’uno all’altra, legandoli più 
vicini tra loro.

È stato Dio a creare questi cinque sensi mettendoli in una 
simile azione dinamica con i loro vari stimoli. Dio vide ciò che 
creò, e lo definì molto buono!

Dio vuole che noi proviamo gioia nella vita! Dio ci creò 
affinché possiamo trovare vera gioia, qui ed ora, affinché pos-
siamo semplicemente irradiare la contentezza e la gioia! La 
Sua legge è la guida al giusto uso di questi poteri che possono 
produrre gioiose benedizioni, o terribili maledizioni. E ci ha 
dato la SCELTA!

Dio ci ha dato la benedetta relazione di matrimonio, e la rela-
zione famigliare al livello divino. L’amore è la via di Dio, ma 
l’uomo naturale può esprimerlo soltanto fisicamente. 

Ma se in un matrimonio la relazione d’amore fisico porta 
gioia e delizia, quanto di più lo farà la relazione dell’amore 
SPIRITUALE espressa nel matrimonio, in cui entrambi, il marito 
e la moglie, sono riempiti anche con questo secondo Spirito, lo 
Spirito Santo di Dio!

Allora, siccome gli umani possono esprimere naturalmente 
soltanto un amore umano e fisico, verremo alla risposta dell’im-
portante domanda: Perché il sesso?

Il Creatore, nella Sua saggezza, sapeva che Il sesso 
era necessario per preservare il matrimonio e la rela-
zione famigliare, nel vero amore!

Dio sapeva ciò che stava facendo!
La risposta di Dio a quei primi scontenti ‘padri’ religiosi nella 

loro ‘severa castità’ è: «Guai a colui che contende col suo creatore! 
… L’argilla dirà essa a colui che la forma: Che fai?» (Is. 45:9).

E di nuovo: «Il vasaio sarà egli reputato al par dell’argilla sì 
che l’opera dica dell’operaio: ‘Ei non m’ha fatto? Sì che il vaso 
dica del vasaio: ‘Non ci capisce nulla?’ (Is. 29:16).

Nell’amorevole saggezza di Dio, il sesso fu creato, per 
rendere possibile queste sacre istituzioni del matrimonio, casa e 
famiglia al livello divino!

Il sesso fu creato per stimolare la pura, romantica, attrazione ed 
amore fra un uomo ed una donna giustamente uniti dal matrimo-
nio; di ispirarli con il desiderio di condividere le loro vite, i loro pro-
blemi, le loro prove e guai, le loro speranze e i loro successi insieme; 
per godere insieme la pianificazione e la costruzione di una casa 
felice; e di allevare una famiglia contenta.

Dio disegnò il sesso per produrre pure, giuste, pulite, sante 
e ricche benedizioni! Lo creò per fare di esso l’amorevole 
legame che non soltanto avrebbe ispirato una coppia ben com-
binata a sposarsi, ma che avrebbe preservato quel matrimonio 
nell’amore. Il sesso dovrebbe essere l’energetica calamita per 
attrarre costantemente, sempre più vicini con crescente amore, 
marito e moglie, per guarire quelle piccole irritazioni, disturbi o 
incomprensioni che accadono.

Eppure, proprio questo legame che dovrebbe unire il matrimonio 
strettamente insieme, è anche la corda che, mal usata e pervertita, 
divide più matrimoni di tutte le altre cause messe insieme. Mal usa-
to, può portare a divorzi da incubo, distruggere case e vite, lasciando 
figli senza genitori, e facendo crescere dei giovani delinquenti!

 Preserviamo il sesso per il matrimonio. Voltiamoci verso la 
via di tutte quelle gioie e benedizioni che Dio ha reso possibili, e 
che voleva!
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El rechazo cada vez mayor de las leyes ordenadas por Dios que 
gobiernan el matrimonio produjo matrimonios cada vez peores, 
y alimentó la tendencia a cuestionar su naturaleza fundamental. 
El resultado fue una insatisfacción general y equivocada con el 
matrimonio mismo y una falta inevitable de aprecio y entendi-
miento de esta sagrada institución. 

Perché il matrimonio? L’ag-
gressivo spintone di presenta-
tori, giudici e sacerdoti verso 
il matrimonio tra omo-
sessuali sta provocando 
una fondamentale ride-
finizione della famiglia 
tradizionale. Si trac-
ciano le linee di batta-
glia. Tuttavia, nessuno 
dovrebbe schierarsi 
sulla questione senza 
conoscerne i fatti!
 
di Joel Hilliker

Ad un tratto, nel diba-
tito pubblico l ’omoses-
sualità ha preso il posto 
principale. Grandi masse 
in Gran Bretagna, in 

Canada, negli Stati Uniti ed in altre 
nazioni l’hanno abbracciato con pieno 
entusiasmo e cercano d’imporre sul 
grande pubblico la stessa accettazione, 
non solo dell’omosessualità, ma anche 
dell’espansione dello scopo legale del 
matrimonio e della famiglia per inclu-
dere coppie dello stesso sesso.

Questo equivale ad una monumentale 
ridefinizione della più basilare istituzione 
nella nostra società.

Adesso in Canada è diventata una 
legge. Tuttavia, persino nei paesi in cui 
il matrimonio tra omosessuali non è 
ancora legale, questo cambiamento è già 
avvenuto nella mente di molti. Si tratta 
semplicemente di un altro passo verso il 
completo ripensamento, trasmesso da 
molte generazioni, nella natura tradizio-
nale di ciò che rappresenta il matrimonio 
e la famiglia.

Siamo certi che questo sia un cambia-
mento convenevole? 

I grandi dell’informazione che stanno 
organizzando i programmi autunnali per 
la televisione con esibizioni che promuo-
vono gli appuntamenti tra omosessuali, 
le usanze e la vita «in famiglia» degli 
omosessuali, sono certi di rendere un 
servizio pubblico? Gli educatori e i po-
litici che spendono il danaro pubblico 
nella fondazione di una scuola pubblica 
d’insegnamento superiore tutta composta 
di omosessuali, sono sicuri che agiscono 
in favore del miglior interesse delle persone 
che essi servono? E quei giudici che stanno 
dandosi da fare per legalizzare la sodomia e 
il matrimonio tra omosessuali sono sicuri 
di leggere nella maniera corretta la legge 
e di star rafforzando la vita del cittadino 
delle proprie nazioni? Gli ecclesiastici che 
appoggiano la nomina di ministri aperta-
mente dichiaratisi omosessuali e che fanno 
pubblico proclama del rifiuto delle vedute 
tradizionali del matrimonio eterosessuale, 
sono assolutamente sicuri di star in-
terpretando correttamente la Bibbia, e di 
avere anche la benedizione di Dio?

Queste sono domande cruciali, poiché 
se questi individui sono in errore, c’è 
moltissima evidenza a dimostrazione del 

fatto che essi stanno facendo degli erro-
ri che porteranno alla distruzione 
della nazione. 

L’omosessualità mette alla prova 
diverse questioni fondamentali. Perché 
maschio e femmina? Perché la gente si 
dovrebbe sposare? Qual è il proposito 
del matrimonio? Che cosa definisce 
la famiglia? Come vedremo, la nostra 
capacità di comprensione viene sfidata 
da un’ancor maggiore questione: Perché 
siamo qui? Qual è il proposito per l’esi-
stenza dell’umanità?

Conoscete le risposte a questi inter-
rogativi? Se non le conoscete, i vostri at-
teggiamenti verso l’omosessualità, tanto 
positivi quanto negativi, semplicemente 
non sono fondati sulla piena comprensione 
della verità! Il fatto è, che la stragrande 
maggioranza prende le proprie decisio-
ni, compresi coloro che hanno influenza 
sulla legge sia all’interno della chiesa, sia 
nello Stato, costretti dall’esattezza politi-
ca, dalla pressione dei propri pari o dalla 
coercizione della società. 

E cosa dite di voi stessi? Siete già ar-
rivati ad una conclusione? Siete certi di 
essere nel giusto?
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Fino a poche generazioni fa, il concetto di matrimonio e 
di famiglia era dato per scontato, ed era accettato come il 

mezzo per allevare figli responsabili e produrre una società 
stabile. Tuttavia, anche allora, la profonda comprensione 
del perché del matrimonio era ampiamente sconosciuta.

Gettando via i tabù
Lo scorso maggio al dibattito della con-
ferenza annuale dell’Associazione degli 
Psicologi Americani (apa), sorse un 
insolito argomento: il ritiro dal Manuale 
Statistico e di Diagnostica dei Disordini 
Mentali, di molti comportamenti sessuali 
sviati definiti «parafilias», compresa la 
pedofilia.

L’opposizione era intensa, ed infine 
l’idea è stata rifiutata. Questo però, è un’il-
lustrazione pratica della profondità della 

trasformazione subita nell’atteggiamento 
radicale generale verso il sesso, il matri-
monio e la famiglia nel mondo occidentale 
durante le ultime due generazioni.

Nel 1973 l’omosessualità venne ri-
mossa dall’elenco dei disordini mentali 
dell’apa. A quel momento, era lontana 
dall’essere accettata pubblicamente. Ma 
a quanto sembra, il resto della società da 
allora in poi si è afferrata all’avanguardia 
degli psicologi che 30 anni fa la resero 
«normale». 

In giugno, la Corte d’Appello dell’ On-
tario, in Canada, ha legalizzato il matri-
monio tra omosessuali (al quale è seguita, 
un mese più tardi, la legalizzazione nella 
Columbia Britannica), e il primo ministro 
Jean Chrétien ha annunciato l’appoggio 
del suo governo a questo piano. In quello 
stesso mese, la Corte Suprema degli Stati 
Uniti, ha reso nulla una legge del Texas 
che condannava la sodomia. Questa era 
la prima volta nella storia della Corte Su-
prema in cui ha sostenuto che le persone 
hanno il diritto di riservarsi il sesso fuori 
del legittimo matrimonio.

Negli Stati Uniti, questi eventi hanno 
prodotto una valanga di copertura gior-
nalistica sul tema dell’omosessualità, di 
cui la maggior parte si è schierata a favo-
re. Specificamente su questo argomento, 
l’articolo di fondo del Boston Herald ha 
dichiarato: «Questa Corte è riuscita in 
qualche maniera a…. mostrarsi d’accordo 
con la maggioranza degli odierni Ame-
ricani, ferma nella propria credenza che 
non sia una faccenda del governo sbirciare 
nelle stanze degli adulti che agiscono con 
mutuo consenso».

E in televisione, quanto è 
iniziato con i notiziari, rapida-
mente si è fatto strada verso una 
programmazione regolare: Un 
canale via cavo che aveva presen-
tato un’esibizione d’appuntamenti 
tra omosessuali ed uno sfoggio 
di veri omosessuali, segnando 
livelli da record, è stata molto 
presto accolta dalla grandissima 
rete televisiva nbc.

«Parecchi esecutivi di reti e 
canali televisivi via cavo, dicono 

che la decisione di 6 a 3, presa in 
giugno dalla Corte Suprema che 
ha annullato la legge contro la sodomia 
nel Texas, rendendo legittima la condotta 
omosessuale, poneva l’accento su ciò che 
essi sapevano già: cioè che l’atteggiamen-
to della nazione verso gays e lesbiche sta 
cambiando radicalmente»; dal New York 
Times del 29 luglio (accentuazione mia). 
«Trenta anni fa, le serie televisive con più 
spettatori, spesso descrivevano gli omo-
sessuali come suicidi o psicopatici. …Se 
l’audience della televisione americana 
avesse potuto vedere allora ciò che oggi 
possono vedere gli spettatori».

In luglio anche uno studio del Centro 
di Ricerca Pew ha confermato le credenze 
degli esecutivi della televisione, trovando 
che all’interno degli Stati Uniti, l’oppo-
sizione al matrimonio fra omosessuali è 
diminuita in maniera molto significativa 
negli ultimi anni (coloro che hanno man-
tenuto la stessa posizione, sono scesi dal 
65 per cento del 1996, al 53 per cento). Dal-
l’inchiesta cnn-USA Today è risultato che 
soltanto il 46 per cento degli Americani è 
contrario al matrimonio fra omosessuali, 
mentre il 48 per cento l’appoggia.

Le manovre all’interno delle corti e 
dei media verso l’accettazione pubblica 
e, addirittura alla celebrazione dell’omo-
sessualità, sono state riprodotte ovunque. 
In luglio c’è anche stato l’annuncio del 
fatto che alla scuola Harvey Milk (una 
scuola pubblica d’istruzione superiore di 
New York City completamente dedicata 
a studenti omosessuali, lesbiche, bises-
suali e transessuali) saranno assegnati 5 
milioni di dollari del fondo pubblico. Ai 

primi d’agosto, la California è divenuta 
il quarto stato a far passare una legge in 
favore della protezione dei transessuali 
in quanto a discriminazione nel trovare 
alloggio o lavoro, una legge che avrebbe 
imposto delle penalità tramite multe 
che potrebbero arrivare anche a 150.000 
dollari per i proprietari o per i datori 
di lavoro. (Il 5 agosto, il San Francisco 
Chronicle garbatamente ha spiegato: 
«I datori di lavoro sarebbero ancora 
in grado di usare le proprie normative 
sull’aspetto estetico fintanto è permesso 
ai lavoratori di vestirsi secondo il genere 
da essi preferito»).

«I tabù stanno cadendo molto veloce-
mente e la stessa parola tabù ha sempre 
più un suono arcaico», ha scritto Frank 
Rich sul New York Times del 26 luglio. 
Egli parla della repentina diffusione 
dell ’accettazione della pornografia, 
ma potrebbe anche parlare facilmente 
dell’omosessualità. «Ad eccezione delle 
solite prediche di fuoco e zolfo dai pulpiti 
e nella Corte Suprema (dai quali, Clarence 
Thomas, è stato segnalato come consu-
matore di pornografia), la maggioranza 
dei conservatori si sono accostati alla 
maggioranza dei liberali nel cedere alla 
lotta contro tutto ad eccezione della piaga 
della pornografia infantile. 

Questo pedalare all’indietro è vero 
anche per l’omosessualità. Mentre la pe-
dofilia viene ancora ampiamente consi-
derata riprovevole, il tradizionale punto 
«conservativo» si è spostato, dalla com-
pleta e diretta condanna alla toleranza a 
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In seguito, l’ingrandito rifiuto delle leggi ordinate da Dio per 
governare il matrimonio ha prodotto più matrimoni infelici ed 
ha nutrito la tendenza a discuterne la sua fondamentale natura. 
Il risultato è stato una generale, fuorviata insoddisfazione nel 
matrimonio stesso e l’inevitavile mancanza d’apprezzamento 
e di comprensione di questa sacra istituzione. 

malincuore: l’idea è che probabilmente 
le coppie omosessuali non dovrebbero 
avere la stessa condizione legittima dei 
matrimoni eterosessuali, tuttavia se loro 
vogliono così possono farlo privatamente, 
e quello sarebbe affar loro.

In questa linea di ragionamento c’è un 
grosso problema.

Perché maschio e femmina?
Perché maschio e femmina? Ci avete 
mai pensato? Questo è un enigma che 
devono affrontare sia quelli a favore 
della creazione quanto quelli a favore 
dell’evoluzione.

Ad una persona che non crede in un 
Creatore viene chiesto di spiegare come, 
tramite mezzi naturali, (cioè non per di-
segno bensì accidentalmente) l’uomo (e 
quindi tutte le creature viventi) è venuto 
in esistenza in due distinti gruppi, diffe-
renti e tuttavia, dipendendo lo stesso in 
maniera reciproca l’uno dall’altro ai fini 
della procreazione.

Ma anche per quelli a favore della 
creazione, la domanda può risultarere 
ugualmente sconcertante. Perchè Iddio 
li creò maschio e femmina?

La Scrittura dimostra che nel creare 
la specie umana secondo la Propria im-
magine e la propria somiglianza (Gn. 1:
26), Dio prese la consapevole decisione di 
dividirci in due gruppi, cioè in maschi 
e in femmine. (v. 27). Perchè? Questa 
è un’importante domanda sulla quale 
meditare. Provate a spingere fuori dalla 
vostra mente la menzogna (politicamente 
corretta) che non vi siano differenze tra 
questi due gruppi. Consideratelo in modo 
realistico.

Il fatto è che l’inflessibile spinta degli 
ultimi cinquant’anni per l’uguaglianza 
dei sessi, ha completamente oscurato 
e distrutto le assai profonde ed impor-
tanti ragioni dell’implementazione delle 
differenze sessuali create da Dio! Difatti, 
l’omosessualità tratta questa indispensa-
bile componente della creazione come se 
fosse una semplice decorazione, o addi-
rittura uno sbaglio di Dio. Nel migliore 
dei casi, questa rende futile e neutralizza 
la formazione del genere.

Voi potete ammettere la possibilità 
che il sesso non sia stato un incidente 
dell’evoluzione, né un ornamento arbi-
trario della creazione, ma piuttosto una 
cosciente e deliberata scelta con un disegno 
ed un’intenzione portata a compimento 
da un Creatore dotato di un’intelligenza 
soprannaturale? Siete pronti a conside-
rare il ragionamento, la logica, della Sua 

decisione? Questo stesso Dio che rivela 
Sè stesso nella Bibbia, afferma che i Suoi 
pensieri sono più alti dei vostri pensieri 
(Is. 55:8-9). Sarebbe possibile che abbiate 
permesso alla vostra mente di avere dei 
pregiudizi contro la superiorità del Suo 
pensiero, semplicemente per la pressione 
dei pari, vale a dire, la costrizione intel-
letuale della società che è quasi comple-
tamente ostile al suo Creatore?

Il matrimonio non compreso!
Perché il matrimonio? Sapete dov’ebbe 
origine il matrimonio ?

Guardate gli animali e vedrete che il 
matrimonio non è necessario ai fini della 
proceazione. Alcuni animali possono mo-
strare un certo grado di fedeltà ai loro 
simili, ma soltanto gli umani hanno una 
relazione emotiva con molte sfaccettatu-
re ed un legittimo rapporto vincolato al 
matrimonio e alla famiglia.

Fino a poche generazioni fa, il concetto 
di matrimonio e di famiglia erano dati 
per scontati, accettato in generale come 
desiderabile, come il mezzo per allevare 
figli responsabili e produrre una società 
stabile. Tuttavia, anche allora, la profonda 
comprensione del perché del matrimo-
nio era ampiamente sconosciuta.

Per quale motivo? Perché questa è 
fondamentalmente conoscenza spiri-
tuale!

Il matrimonio non è semplice tradi-
zione. In verità è una sacra istituzione 
che ebbe origine e fu stabilita da Dio al 
tempo stesso della creazione del genere 

umano! Essa fu creata per specifici pro-
positi e disegnata per funzionare secon-
do leggi ben definite. Queste leggi sono 
tanto inesorabili quanto le stesse leggi 
fisiche che governano l’universo. Se esse 
vengono infrante, il risultato è l’infelicità 
e l’insoddisfazione.

Daltronde, anche se a qualcuno manca 
la comprensione spirituale del proposito 
del matrimonio, l’adesione alle fonda-
mentali leggi spirituali che Dio ha messo 
in moto, produce matrimoni e famiglie 
stabili e felici. Molte delle assunzioni basi-
lari del passato, per esempio che la fedeltà 

sessuale sia il più fondamentale principio 
del matrimonio, o che il divorzio non è 
accettabile, che i figli dovrebbero onorare 
i loro genitori, erano tutte in linea diretta 
con quelle leggi dateci da Dio.

Nel ventesimo secolo il mondo oc-
cidentale ha sfidato ogni assunzione 
riguardante il matrimonio: i ruoli del 
marito come guida e come colui che prov-
vede insieme a quello della moglie come 
collaboratrice e casalinga; l’importanza 
di astenersi dal sesso al di fuori del ma-
trimonio; l’autorità dei genitori sui figli. 
Man mano che queste idee venivano con-
trastate, iniziava un nuovo ciclo negativo. 
L’ingrossato rifiuto delle leggi ordinate 
da Dio per governare il matrimonio ha 
prodotto quindi più matrimoni infelici ed 
ha nutrito la tendenza a discuterne la sua 
fondamentale natura. Il risultato è stato 
una generale, fuorviata insoddisfazione 
nel matrimonio stesso e l’inevitavile man-
canza d’apprezzamento e di comprensione 
di questa sacra istituzione. 

In passato, era più facile proporre il 
matrimonio come forza per produrre 
stabilità. Oggi, i matrimoni che seguono 
veramente il modello biblico sono assai 
rari (e la veduta generale della famiglia è 
degenerata moltissimo), questo non può 
essere tenuto mai più semplicemente 
come un vero esempio. L’uomo respon-
sabile, autorevole che con amore guida 
la propria famiglia, appoggiato e molto 
rispettato da una donna attiva che ha cura 
della casa, con entrambi i genitori che al-
levano i propri figli ad essere felici, gentili 

ed ubbidienti, ebbene, questo scenario, 
piuttosto che essere tenuto come ideale, 
viene considerato tanto impossibile quan-
to ridicolo. Il concetto stesso è un argo-
mento di disdegno ed una buffonata.

Su questo, alcuni vanno ancora più 
lontano e dicono che l’ideale tradizionale 
per la famiglia non solo è irreale, ma è 
anche dannoso, cioè è come una specie 
di schiavitù per la moglie e d’oppressione 
per i figli. Famiglie infelici, spezzate e figli 
illegittimi, sono molto travolgentemente 
comuni al punto che il fatto di suggerire 
che tali individui siano in qualche modo 
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Vergognosamente, i leaders religiosi sono stati trascinati in  
quest’abbandono degli standards biblici. Di solito, in mezzo ad una 

simile turbolenza morale, la religione ha provveduto un’ancora. 
Ma oggi, la chiesa ha tirato su le vele, ha tolto il timone, e sta  

porgendo aiuto nel dirigere quest’onda di cambiamento sociale.

svantaggiati o danneggiati, viene consi-
derato come insensibile.

Soltanto poche generazioni sono pas-
sate da quando la società nel suo insieme, 
piuttosto che accettare l’idea che in qual-
che maniera stesse fallendo, piuttosto di 
sforzarsi fortemente nel misurare sè stessa 
con lo standard biblico, ha cambiato sem-
plicemente lo standard.

D’altro canto, gli standards di Dio 
non cambiano (Ml. 3:6; Eb. 13:8; Lc. 16:
17; 1 Gv. 5:3). Chiunque voglia essere a 
posto con Dio deve far attenzione a non 

servirsi delle norme della società come 
uno standard personale.

Nella realtà, un matrimonio secondo 
il modo di Dio è qualcosa che qualun-
que persona con del chiaro raziocinio, 
di fatto, può ammettere come l’ideale. 
Una simile famiglia è una magnifica 
cosa da contemplare. I f igli, molto 
benedetti di crescere in una famiglia 
simile, hanno una maggiore possibilità 
di diventare cittadini produttivi e di co-
struirsi una propria famiglia felice. A 
lungo andare, il beneficio per la società 
contenente queste famiglie, diventerebbe 
ovvio. Ciò nonostante, il praticamente 
unanime fallimento nel non seguire il 
modello stabilito da Dio per il succeso 
nella famiglia, è sfociato nella ridefini-
zione degli ideali per il matrimonio e 
per la famiglia.

Ed ora vediamo che il vero concetto 
di matrimonio in cui vengono coinvolti 
un uomo e una donna è stato messo in 
discussione. Ciò rivela un profondo 
vuoto nella comprensione di praticamente 
ogni fondamentale proposito rivelato nelle 
Scritture per il matrimonio! Il 30 giugno, 
nel Daily Mail, Melanie Phillips ha scritto: 
«Sempre più persone considerano il ma-
trimonio non come un mezzo sacro per 
creare una parentela [in effetti, è molto, 
molto più di questo], ma semplicemente 
come una faccenda d’amore con una utile 
serie di diritti compresi».

Tristemente, quando i modelli biblici 
sul comportamento sessuale, sul matri-
monio e sulla famiglia sono stati così 
tanto degradati e devastati, quando non 
c’è più la comprensione sul matrimonio, 

gli argomenti contro l’unione tra omoses-
suali sembrano non reggere troppo.

Il ruolo della Chiesa
Vergognosamente, i leaders religiosi sono 
stati trascinati in questo abbandono degli 
standards biblici. Tradizionalmente in 
mezzo ad una simile turbolenza morale, 
la religione ha provveduto un’ancora. 
Ma oggi, la chiesa ha tirato su le vele, ha 
tolto il timone e sta aiutando a dirigere 
quest’onda di cambiamento sociale. 

Proprio accanto alle recenti storiche 

iniziative in favore dell’omosessualità, 
nelle principali chiese cristiane il dibattito 
sull’ordinazione di sacerdoti omosessua-
li e sulle celebrazioni di matrimoni tra 
persone dello stesso sesso si è acceso in 
maniera assai notevole.

In maggio, la Chiesa Anglicana ha 
ordinato un vescovo, l’omosessuale Jef-
frey John, il quale sostiene la campagna 
in favore della benedizione della Chiesa 
Anglicana sui matrimoni tra persone 
dello stesso sesso. (Questa ordinazione 
ha creato talmente tanti contrasti tra gli 
Anglicani che, alla fine, dopo sei setti-
mane, l’Arcivescovo di Canterbury, per 
30 anni amico personale del signor John, 
ha chiesto le sue dimissioni).

Poco dopo, la Chiesa Episcopale del 
New Hampshire ha nominato Gene 
Robinson, il suo primo e apertamente 
dichiarato vescovo omosessuale. Anche 
i membri della chiesa episcopale sono di 
fronte alla decisione di benedire o no i 
matrimoni tra persone dello stesso sesso. 
In giugno, il presidente della Chiesa di 
Scozia ha reso pubblico che egli sarebbe 
«completamente imperturbabile» dalla 
nomina di ministri omosessuali. Tre 
settimane dopo, in Australia, la Chiesa 
dell’Unione ha passato una risoluzione 
per accettare apertamente ministri omo-
sessuali, ed oltre il 75 per cento della pro-
pria adunanza nazionale ha appoggiato 
questa misura.

Un ministro elettore della Chiesa del-
l’Unione ha dichiarato: «La Chiesa Cat-
tolica ha ordinato omosessuali, la Chiesa 
Anglicana ha ordinato omosessuali, loro 
non sono onesti a questo riguardo. Per 

molti anni noi abbiamo lottato con questa 
realtà ed eccoci qui» (Heidelberger Leader, 
Australia, 30 luglio). Fondamentalmente, 
tutto questo sta facendo lo standard delle 
norme della società anziché della Bibbia, 
una cosa che Cristo condanna specifica-
tamente (Mr. 7:9). 

Questi leaders religiosi affermano di 
prendere la loro religione dalla Bibbia. 
Molti non sono interamente comodi 
in questa spinta verso l’omosessualità. 
Loro però si sono resi conto di non aver 
abbastanza potere per resistere.

Così, tra molte religioni di alto rango, 
noi ci troviamo nella necessità di spie-
gare in qualche modo com’è che Dio 
non condanna l’omosessualità, quando 
un’obiettiva lettura delle Scritture dimo-
stra chiaramente che Egli la condanna!

Creando scuse per l’omosessualità 
In maggio, ad un Anglicano omosessuale 
sono stati concessi 34.000 dollari del 
fondo pubblico per finire il dottorato 
in Filosofia presso l ’Università del 
Queensland «provando» il fatto che 
Gesù Cristo, oltre a tre o forse quattro 
dei Suoi discepoli da Lui stesso scelti, 
era omosessuale. «Egli ha detto che la 
carta astrologica di Gesù, gli indizi nelle 
Scritture che le chiese hanno tralasciato, 
così come le precise traduzioni bibliche, 
hanno tutte avuto la loro parte nella stessa 
conclusione», pubblicato il 29 maggio sul 
Courier Mail del Qeensland). Nella sua 
spiegazione esso citava Rollan McCleary: 
«Il punto d’inizio è la questione di Gio-
vanni che riferiva sempre sè stesso come 
il discepolo amato da Gesù».

Questo è forse un caso estremo, ma è 
un’onesta rappresentazione della stoltezza 
accademica richiesta per l’autorizzazione 
dell’omosessualità mentre afferma ancora 
che la Bibbia ha una certa autorità.

La domanda da farsi è questa: Per 
stabilire lo standard di ciò che è giusto e 
ciò che non lo è, è davvero possibile far 
affidamento sulla Bibbia, o no?

Considerate queste due scritture 
dell’Antico Testamento tratte dal libro 
di Levitico: «Non avrai con un uomo 
relazioni carnali come si hanno con una 
donna: è cosa abominevole. …Se uno ha 
relazioni carnali con un uomo come si 
hanno con una donna, ambedue hanno 
commesso cosa abominevole; dovranno 
esse messi a morte; il loro sangue ricadrà 
su loro» (Le. 18:22; 20:13).

Un sito web dedicato alla religione 
spiega così questi versetti: «Il libro di 
Levitico è il prodotto della stessa cultu-
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ra. …Gli scrittori non erano scienziati, 
né storiografi che stavano scrivendo 
dalla loro competenza, bensì persone di 
fede, cioè sacerdoti che stavano scrivendo 
dalle rare esperienze che essi stessi hanno 
affrontato. Erano coloro che portavano 
le soluzioni ai problemi in un’era dove 
le azioni semplici, pur tuttavia decisive, 
erano necessarie a causa delle malattie 
e delle controversie che nascevano al-
l’interno dell’accampamento della tribù 
di Israele. Era gente di culto forzata a 
prendere decisioni rapide e repentine a 
seconda delle necessità. Per i cristiani 
del ventesimo secolo servirsi di queste 
formule come criterio nel prendere de-
cisioni d’etica e di morale, nel migliori 
dei casi sarebbe ingenuo, e nel peggiore, 
eresia. I sacerdoti usavano i mezzi della 
conoscenza spirituale loro disponibile, 
così come a noi viene richiesto di usare 
i mezzi della conoscenza disponibile per 
noi. Oggi, noi possiamo trarre beneficio 
da migliaia d’anni di sapere!» 
(www.whosoever.org).

Proprio così loro hanno 
cancellato intere sezioni delle 
Scritture, arrivando tanto 
lontano da affermare che è 
un’eresia seguirle, o persino 
ipotizzando che tutto questo 
rif lette il pieno pensiero di 
Dio.

Gli apologisti dell ’omo-
sessua l ità abbondano di 
dichiarazioni che attenuano 
l ’autorità del le Scritture. 
Ogni dichiarazione biblica 
contro l’omosessualità viene 
spacciata come traduzione 
errata, o fraintesa, o non più 
rilevante. Le forti condanne 
dell’apostolo Paolo al-
l’omosessualità (Rm. 1:
24-27; 1 Co. 6:9-10; 1 Ti. 
1:9-10) vengono messe 
da parte «per non es-
sere troppo chiare», o 
come semplici dichia-
razioni di preferenze 
personali. («Noi concludiamo che nelle 
Scritture cristiane San Paolo sembra con-
dannare qualche attività omosessuale, ma 
non è chiaro quali di esse. Nelle Scritture 
cristiane non c’è menzione di rapporti 
amorosi in cui vengono coinvolti gays e 
lesbiche», ibid., Alcuni cristiani pensano 
che i suoi scritti non siano una guida utile 
per l’etica e la morale del ventesimo seco-
lo» www.ncf.ca/ip/sigs/life/gay/religion).

Della storia di Sodoma e Gomorra che 

troviamo in Genesi 19, questi apologisti 
spiegano che Dio non distrusse queste 
città per essere state ripiene d’omosessua-
lità e di perversione sessuale, bensì perché 
Egli era adirato a causa della loro inospi-
talità, o violenza, o della loro oppressione 
e discriminazione. L’apostolo Giuda dice 
certamente che è stato il peccato ses-
suale ad infiammare l’ira di Dio: «Nello 
stesso modo Sodoma e Gomorra e le città 
circonvicine, essendosi abbandonate alla 
fornicazione nella stessa maniera di costo-
ro ed essendo andate dietro a vizi contro 
natura, sono poste come un esempio, 
portando la pena d’un fuoco eterno» 
(Gd. 7). Ma questa scrittura è annullata 
con questa semplice spiegazione: «Giuda 
non era d’accordo con Dio» (ibid).

Si può fare affidamento sulla Bibbia, 
oppure no? È la Parola di Dio, o no? 
Perché andare incontro a problemi per 
«spiegare» le Scritture un brano dopo 
l’altro, se la vostra intenzione è sempli-

cemente quella di credere esattamente 
ciò che volete credere?

Come nuova «prova» del fatto che 
l’omosessualità è permessa, questi periti 
hanno osservato che personalmente Gesù 
Cristo non condannò mai l’omosessualità. 
Ma loro tralasciarono la Sua dichiarazione 
secondo cui noi dovremmo vivere d’ogni 
parola che procede dalla bocca di 
Dio (Mt. 4:4). Dio condanna duramente i 
leaders religiosi che affermano di parlare 

nel Suo nome e che invece parlano secon-
do le proprie parole e guidano la gente 
all’immoralità (Gr. 23:14-40). Dio ritiene 
assai più responsabili degli altri quelli che 
affermano di essere dei ministri!

Mettendo persino da parte specifiche 
proibizioni bibliche contro l’omosessuali-
tà, una semplice e basilare consapevolezza 
del perché Dio li creò maschio e femmina, 
del perché il matrimonio e la famiglia, vi 
darà il discernimento sul perché Dio con-
sidera l’omosessualità un’abominazione. 
Finora abbiamo guardato questo soggetto 
in modo generale, ma ora andiamo sullo 
specifico.

Perché il matrimonio e la famiglia?
La decisione di Dio di creare maschio e 
femmina aveva diverse ramificazioni, e ne 
suggeriva molte altre, cioè delle decisioni 
collegate. Considerate.

Dio creò l ’attrazione sessuale per 
attrarre un uomo e una donna ad un 

rapporto d’amore. Egli creò 
l’istituzione del matrimonio, 
cioè una relazione legata da 
un patto vincolante con dei 
ruoli stabiliti, comandati da 
Dio stesso (Gn. 2: 18, 21-25; 
Ef. 5: 29-33; 1Ti. 5: 8), inoltre, 
Dio dette delle leggi confi-
nando l’uso del sesso a questa 
relazione coniugale (Es. 20: 14-
17). Egli intendeva che questo 
rapporto legato da un patto 
portasse stabilità nelle no-
stre vite per insegnarci fedel-
tà e lealtà, e per dare ad ogni 
coniuge l’opportunità di im-
parare a vivere senza egoismi 
accanto ad un’altra persona, 
diversa da noi stessi, proprio 

come una squadra in 
piena armonia. 

Per giunta, Dio ha 
creato la nostra ana-
tomia in modo che la 
relazione tra queste 
due persone potesse 
generare dei figli. Egli 

disegnò il processo dello sviluppo umano 
in maniera più lenta, molto più lenta di 
quella degli animali, al fine di rendere ne-
cessaria la vita in famiglia: I figli sono 
completamente dipendenti dei genitori, ed 
essi li devono amare, nutrire, proteggere, 
istruire e disciplinare. Egli dette leggi e 
princìpi che governano questa relazione 
genitori-figli (Es. 20: 12).

Dio poteva averci creato tutti allo stes-
so modo, poteva non aver stabilito mai il 

Dio vuole che i figli siano allevati sotto l’influenza 
autorevole ed amorevole di un uomo e di una donna, 
adempiendo entrambi uno specifico ruolo, delimitati 
e compromessi l’uno nell’altro e con la stessa progenie 

che hanno prodotto insieme
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Laddove Dio ha donato la straordinaria potenza di creare una 
nuova vita per mezzo della loro unione alla coppia sposata, 
la gente sceglie invece delle unioni esanime e poi cercano dei 
mezzi innaturali per generare la vita. Laddove Dio vuole che 
la vita abbia inizio nell’espressione dell’amore, la scienza ci 
rende capaci di iniziarla premendo una siringa.

p
h

o
t

o
d

is
c

matrimonio, poteva aver provveduto altri 
mezzi per la riproduzione, potevamo na-
scere con il corpo e la mente già comple-
tamente sviluppati, Egli poteva aver fatto 
le cose in molteplici altri modi. Tuttavia 
Egli fece così per una ragione. 

Perché? Per coloro che non compren-
dono il supremo proposito di Dio per 
l’umanità, potrebbe sembrare alquanto 

umana è un elemento tanto critico nella 
mente di Dio. Noi abbiamo bisogno della 
famiglia, come l’ha disegnata Dio, affin-
ché possiamo veramente essere pronti ad 
occupare le posizioni in quella famiglia di 
Dio! Se fatto bene, il matrimonio intende 
insegnarci lezioni spirituali sulla famiglia 
di Dio (Ef. 5: 31-33). Un figlio allevato in 
una famiglia creata secondo il modo di 
Dio impara lezioni spirituali. In altre pa-
role, se una famiglia segue la via che Dio 

la straordinaria potenza, addirittura simi-
le a quella di Dio stesso, di creare nuova 
vita per mezzo della loro unione, la gente 
sceglie invece delle unioni prive di senso 
e poi cerca mezzi innaturali per genera-
re la vita. Laddove Dio vuole che la vita 
abbia inizio nell’espressione d’amore, la 
scienza ci rende capaci di iniziarla pre-
mendo una siringa. Laddove Dio vuole 
che i figli siano allevati sotto l’influenza 
autorevole ed amorevole di un uomo e 

arbitrario. Perché maschio e femmina? 
Perché il matrimonio? Perché è neces-
sario il sesso per riprodurci? Perché la 
famiglia?

Ma la risposta è chiara per tutti quel-
li che capiscono la verità rivelata nella 
Bibbia, che però in generale non viene 
capita, e cioè la verità dell’incredibile 
potenziale umano.

Il modo in cui Dio disegnò maschio, 
femmina, matrimonio e figli, una fami-
glia unita naturalmente, crea una strut-
tura governativa riprodotta secondo il 
modello della famiglia di Dio.

Dio ha disegnato tutte queste cose 
nel modo che ha fatto per prepararci 
ad entrare nella vita eterna nella Sua 
famiglia!

La verità di questa realtà supera 
moltissimo l ’insipida prospettiva di 
una vita postuma passata sulle nuvole 
strimpellando l’arpa. Dio è sul punto di 
stabilire un Regno, qui sulla Terra, che 
governerà su tutte le nazioni, con lettera-
li posizioni di re-sacerdote che verranno 
esercitate dagli esseri umani trasformati 
in esseri spirituali, vale a dire dai mem-
bri nati nella famiglia di Dio! (Per avere 
una maggiore comprensione biblica su 
questa verità, richieda il nostro libro 
The Incredible Human Potential, L’in-
credibile potenziale umano, disponibile 
in lingua inglese).

Questo è il motivo per cui la famiglia 

ha stabilito, ci sono forze dinamiche a 
livello di Dio che operano, vale a dire 
delle vere lezioni viventi nell’amore della 
famiglia e del governo di Dio!

Dio condanna l’omosessualità, ma 
perché?
È vero che non far parte di una famiglia 
simile in nessun modo può escludere un 
individuo dal Regno di Dio. Tuttavia, 
essi devono profondamente imparare il 
perché del matrimonio e il perché della 
famiglia.

Assumersi il compito di ridefinire ciò 
che è una famiglia, disprezzare lo stan-
dard di Dio e stabilirne uno proprio, 
prendersi la libertà di credere che le nostre 
idee che sono in completa opposizione a 
quelle di Dio, siano, difatto, superiori nel 
proposito e nel risultato che esse produco-
no, questa è la più grande arroganza 
ed un’estrema follia!

Il 30 giugno, il Daily Mail di Lon-
dra presentò ai lettori due lesbiche che 
sarebbero diventate genitori di un neo-
nato concepito in una di loro da sperma 
acquistato via Internet da un donatore 
anonimo. Sì, agli individui intenzionati 
a creare dei figli orfani di padre (senza 
fare menzione di quei mercenari che ne 
traggono profitto), la tecnologia gli ha 
dato i mezzi per farlo. Sembrerebbe che, 
presto, la scienza provvedesse il mezzo 
affinché una coppia di maschi possa 
portare a termine una gravidanza senza 
bisogno di una femmina. 

Ecco dove ci ha portato la nostra sofi-
sticazione e la nostra inventiva.

Laddove Dio donò alla coppia sposata 

di una donna, adempiendo entrambi uno 
specifico ruolo, delimitati e compromessi 
l’uno nell’altro e con la propria progenie 
che insieme hanno prodotto, la gente 
vuol far crescere i figli in qualunque in-
venzione di «famiglia» si adegui ai loro 
stessi interessi.

E, liberati dalle loro ancore morali, 
guidati soltanto dalla propria ragione, 
essi hanno convinto sè stessi che alleve-
ranno figli molto salubri. Hanno convinto 
sè stessi che il matrimonio tra persone 
dello stesso sesso scoraggerà la promi-
scuità, e porterà invece un nuovo livello 
di fedeltà e d’impegno nella comunità 
omosessuale che sarà un’influenza che 
renderà stabile la società.

Possono anche aver convinto sè stessi 
del fatto che Dio sia favorevole ai loro 
sforzi. Ma se fossero onesti, ammette-
rebbero che semplicemente non badano 
a ciò che dice Dio! Non badano a come 
Egli definisce la famiglia, né al perché!

C’è una guerra in corso sul matri-
monio e sulla famiglia. Da una parte ci 
sono coloro che cercano di preservare 
il disegno di Dio; dall’altra coloro che 
cercano di distruggerlo!

Dio vuole che il matrimonio ci guidi 
alla Sua famiglia, vale a dire alla famiglia 
di Dio. Il matrimonio e la famiglia hanno 
tutto a che fare con il Vangelo di Dio, 
cioè alle buone notizie della futura fami-
glia di Dio. Ecco perché questo è tanto 
importanteEcco 

 per Dio. «L’adulterio, la fornicazione, 
la masturbazione, l’omosessualità sono 
così tanto colossalmente inique per-
ché violano, contaminano, profanano e 
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Il 26 giugno, la Corte Suprema 
degli Stati Uniti ha preso una de-
cisione molto significativa. Nella 
causa Lawrence vs. Texas, la Corte 

Suprema ha deciso a maggioranza che 
la Costituzione contiene un fondamen-
tale diritto per gli omosessuali, vale a 
dire che essi possono impegnarsi nella 
sodomia.

Oltre a stabilire questo diritto, la 
decisione Lawrence ha altre pericolose 
ramificazioni. 

La moralità dovrebbe essere un 
fattore decisivo nel confermare le leggi 
del paese? Altrimenti che cosa farebbe 
al fondamento costituzionale della so-
cietà, e in aggiunta, all’istituzione della 
famiglia?

Legge antisodomia
Dal 1791 negli Stati Uniti esistono le 
leggi antisodomia, dal momento in 
cui le 13 colonie originali sancirono 
la Carta dei Diritti, i primi 10 emen-
damenti alla Costituzione. Stato dopo 
Stato promulgarono queste leggi fino a 
raggiungere tutti i 50 stati. Di recente, 
nel Quattordicesimo Emendamento l’at-
tuale Corte Suprema ha istituito il nuovo 
fondamentale diritto alla sodomia. Ma 
nel 1868, quando gli stati promulgaro-
no quest’emendamento, 32 su 37 stati 
degli Stati Uniti, avevano leggi che 

incriminavano la sodomia. Coloro che 
prepararono l’emendamento e gli stati 
che lo promulgarono, non intendevano 
che esso venisse applicato ai diritti alla 
sodomia. Questo è molto chiaro.

Sir William Blackstone, un perito 
legale vissuto nel 18° secolo, scrisse nel 
commentario sul diritto comune dell’In-
ghilterra, volume quarto, (su cui è stato 
basato il sistema del diritto comune) 
che gli atti omosessuali erano un’offesa 
capitale, ed un «infame crimine contro 
natura … un’offesa che oscura molto la 
natura … di cui la vera menzione è una 
disgrazia per la natura umana … un 
delitto non degno di essere nominato» 
(Bk. iv, pg.215).

La stragrande maggioranza degli 
antichi americani pensava così sul tema 
della sodomia omosessuale.

A partire dal 1961, tuttavia, le corti 
statali cominciarono a distruggere le 
legge antisodomia, oppure venivano 
respinte dalle legislature degli stati. 
Però 13 stati, in maggior parte del 
Centro e del Sud Est, conservarono le 
proprie leggi antisodomia. Essenzial-
mente questi stati hanno mantenuto 
queste leggi come prova morale del 
fatto che i cittadini ed i loro rappre-
sentanti nelle legislature statali credono 
che la sodomia sia un atto immorale ed 
illegittimo.

Crisi nella corte
Quale sarà l’effetto delle decisioni della Corte Suprema 
sulla legge antisodomia?  di Larry Watkins

attivisti  I nove giudici della Corte Suprema degli Stati Uniti; sei di loro hanno preso la decisione

. segue a pagina 20
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distruggono una cosa che agli occhi di 
Dio è tanto sacra e tanto enormemente 
giusta! (Herbert W. Armstrong, The 
Missing Dimension in Sex).

La vera forza che motiva il fronte an-
tifamiglia è un essere spirituale, rivelato 
nelle Scritture, al quale non è mai stata 
offerta l’opportunità di far parte della 
famiglia di Dio (il nostro libro gratuito 
Il mistero di tutti i tempi spiega questa 
verità). A Lui non è mai stata concessa 
la potenza creativa per riprodursi. Egli 
odia la famiglia e il suo desiderio è quello 
di cancellarla per sempre! Questo essere 
è l’Avversario, Satana il diavolo, colui 
che ingannò prima Eva, inducendola a 
voltarsi contro Dio (Gn. 3:1-6) e che, da 
allora, seduce tutto il mondo (Ap. 12:9). 
Egli è disposto nient’altro che a portare 
la distruzione sull’umanità!

Coloro che lottano per il matrimonio 
tra omosessuali dicono di essere sempli-
cemente interessati alla parità dei diritti, 
alla giustizia individuale. Questo, sia se ne 
rendano conto o no, è pura menzogna.

Satana è dietro alla completa distru-
zione della famiglia, e il movimento 
omosessuale non fermerà le sue richieste 
fin quando avranno raggiunto il loro pro-
posito. Satana sa bene che nel distruggere 
la famiglia potrà distruggere le nazioni e 
rendere cieche le persone alla semplice, 
speranzosa verità di Dio, quindi egli fa 
tutto ciò che è in suo potere per devastare 
questa relazione creata al livello di Dio! 
Egli è pieno di una travolgente avversione 
contro il governo di Dio!

Il mondo si trova sull’orlo della cata-
strofe. Povertà, fame e malattia affliggono 
il nostro pianeta. I contrasti razziali sono 
in ebollizione tanto all’interno delle na-
zioni quanto al di fuori dei loro confini. 
L’astio contro i popoli inglese ed america-
no si sta innalzando drammaticamente, 
al tempo stesso che la divisione politica 
in queste stesse nazioni le sta straziando. 
Armi biologiche, chimiche e nucleari,  ca-
paci di portare la distruzione in massa, si 
trovano in mani imprevedibili.

Coloro che capiscono le minacce, 
coloro che hanno sufficiente coraggio 
per mantenere aperti i propri occhi, 
mettono in circolazione sempre più av-
vertimenti, poiché si rendono conto che 
è in pericolo la sopravvivenza stessa del 
nostro mondo.

   Guardando in faccia la distruzione 
nucleare, molti agiscono come se la più 
grande speranza, la più emozionante 
verità che abbiano mai trovata, fosse il 
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E, come ha implicato il giudice Scalia, 
questa sorta di pensiero ha enormi im-
plicazioni. 

Gli effetti sulla Costituzione
Gli effetti del verdetto della Corte 
Suprema hanno una vasta portata. Essi 
vanno ben oltre lo specifico contenuto 
del verdetto. Il modo in cui questo caso 
è stato deciso, equivale ad un attacco alla 
Costituzione degli Stati Uniti.

Interpretando in maniera tormen-
tosa la Costituzione per appoggiare 
presumibilmente la propria veduta con 
la decisione Lawrence, ancora una volta 
l’alta corte ha dimostrato di essere as-
solutamente disponibile a formare una 
conclusione politicamente vantaggiosa. 
In questo caso, la decisione contro le 
leggi antisodomia. Ma nel 1973, nel caso 
Roe vs. Wade, la conclusione fu che per 
qualsiasi ragione, le donne hanno il di-
ritto di abortire il nascituro che portano 
in grembo, e che lo Stato non può avere 

Nel 1998, il Texas, uno di quei 13 stati, 
ha accusato John Lawrence e Tyron Gar-
ner di commettere sodomia. Lawrence e 
Garner progettarono ed organizzarono 
il proprio arresto per sfidare in maniera 
specifica la legge contro la sodomia.

Legge e moralità
Nel marzo del 2003, la Corte Suprema 
si è accordata per esaminare il caso. 
In giugno, tre mesi più tardi, essa ha 
pubblicato il suo verdetto. Sei dei nove 
Giudici della Corte Suprema sono 
arrivati alla conclusione che la Clausola 
del Processo Dovuto e quella della Parità 
di Protezione contenute nel Quattordi-
cesimo Emendamento, garantivano alle 
persone il diritto di impegnarsi nella 
sodomia, affermando che tutte le leggi 
antisodomia erano incostituzionali.

In nome della maggioranza, il giudi-
ce Kennedy ha scritto: «Gli omosessuali 
hanno il diritto del rispetto delle loro 
vite private. Lo Stato non può abbassare 
la loro esistenza, né controllare il loro 
destino condannando la loro condotta 
sessuale privata». Ricapitolando il ra-
gionamento dietro questo verdetto, il 
sommario del caso, dice: «(1) Il fatto 
che il governo maggioritario dello Stato 
abbia tradizionalmente considerato im-
morale una determinata pratica non è 
ragione sufficiente per appoggiare una 
legge contro tale pratica, e (2) le decisioni 
individuali sull’intimità dei rapporti fisi-
ci, anche quando non hanno l’intenzione 
di produrre progenie, sono una forma di 
‘libertà protetta dal dovuto processo».

Il giudice O’Connor era d’accordo 
con il giudizio della maggioranza. Lei ha 
scritto che lo Stato non poteva giustifica-
re una legge fondata soltanto sui principi 
morali; ci dev’essere qualche altro «in-
teresse dello Stato» per difendere uno 
statuto antisodomia, altrimenti sarebbe 
discriminatorio verso gli omosessuali. 
La disapprovazione morale, come base 
di una legge antisodomia, è «il nudo 
desiderio di danneggiare il gruppo», ha 
scritto il giudice. 

Ciò che rende questa dichiarazione 
tanto assurda, è che negli Stati Uniti 
tutte le leggi penali sono fondate sulla 
moralità!

Il giudice Scalia della minoranza ha 
scritto: «Le leggi dello Stato contro la bi-
gamia, il matrimonio tra persone dello 
stesso sesso, l’incesto degli adulti, la pro-
stituzione, la masturbazione, l’adulterio, 
la fornicazione, la bestialità e l’oscenità, 
sono allo stesso modo confermate solo 

alla luce della convalidazione della legge 
di Bowers’ fondata sulla scelta morale 
[in riferimento ad un caso del 1986 della 
Corte Suprema]. Ognuna di queste leggi è 
chiamata in questione per la decisione di 
oggi; la Corte non fa nessuno sforzo per 
nascondere lo scopo della propria deci-
sione di escludere il potere di queste leggi. 
…L’impossibilità di fare distinzione tra 
l’omosessualità e le altre tradizionali of-
fese ‘morali è precisamente il motivo per 
cui Bowers rifiutò la sfida su base razio-
nale. Si afferma che ‘la legge sia fondata 
costantemente sulle nozioni di moralità, 
e se tutte le leggi che in essenza rappre-
sentano delle scelte morali devono essere 
invalidate sotto la Clausola del Processo 
Dovuto, le corti saranno davvero molto 
indaffarate».

Con la decisione di questo caso 
fondata sul concetto che la legge non 
può basarsi sulla moralità, la Corte sta 
dimostrando una povera comprensione 
della natura e del proposito della legge. 

legge ed immoralità  La folla radunata nel distretto Castro di San Francisco per cele-
brare la decisione della Corte Suprema, definita dagli attivisti omosessuali «storica» e 
«trasformista».

14º emendamento
cl ausol a del «processo dovuto »

«Nessuno stato creerà o applicherà alcuna legge che 
possa limitare i privilegi o l’immunità dei cittadini degli 
Stati Uniti; gli stati non priveranno nemmeno una sola 

persona della vita, della libertà, o della proprietà, 
senza il dovuto processo della legge».
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delle leggi contro l’aborto.

Anziché studiare quella documen-
tazione e gli appropriati precedenti che 
ne derivano, i Giudici hanno deciso 
sulla base di un risultato politica-
mente vantaggioso per poi cercare 
la propria giustificazione mediante 
un nuovo diritto costituzionale, un 
diritto che a quanto pare era stato 
nascosto per 200 anni e che, secondo 
loro, è stato trovato!

Nel suo libro The Tempting of Ame-
rica, l’ex giudice federale della corte 
d’appello Robert Bork scrivendo sulla 
Corte Suprema ha osservato corretta-
mente che alcuni giudici credono che 
«i giudici possono creare princìpi o di-
struggere quegli antichi, alterando così 
i princìpi sui quali di fatto è fondata la 
Costituzione». L’osservazione del giudice 
Bork è davvero allarmante!

Questo sistema di governare è cono-
sciuto come attivismo giudiziale. Ha un 
nome ufficiale perché il sistema viene 
spesso comunemente riconosciuto. Il 
problema è che non è compito dei giudici 
creare regole fondate sulla propria vedu-
ta. Il loro compito è creare regole fondate 
sulla Costituzione, cioè sul documento 
su cui è stata fondata questa nazione. Se 
alle corti viene permesso di circumvenire 
la Costituzione, allora quel documento 
non ha nessun proposito.

Alla fine, se l’alta corte continua su 
questo percorso, presto diventerà un’or-
ganizzazione politica con nove giudici 
dell’elite intellettuale che dettano leggi 
al popolo americano, senza nessuna re-
sponsabilità verso gli elettori. Invece di 
giudici alla Corte Suprema, l’America 
avrà dei politici a vita con delle 
agende ben definite, cioè agende che 
non si attengono al pubblico che teori-
camente servono.

Mentre gli artefici della Costituzione 
intendevano che le leggi della nazione 
fossero create da un corpo legislativo 
democraticamente eletto, oggi tutto il 
necessario è una persona che in rappre-
sentazione di un piccolo gruppo, susciti 
un caso di prova, come quello Lawrence, 
il quale poi arriverà alla compassionevole 
alta corte. Poi la corte può legiferare dal 
proprio ufficio creando o rifiutando leggi 
secondo la propria decisione. Di recen-
te, la corte sta semplicemente evitando il 
Congresso e creando le proprie leggi.

Come ha scritto William Rees-Mogg: 
«La Corte Suprema ha ripetutamente 
preso decisioni per proprio conto che 
però in principio intendevano apparte-

nere al sistema democratico dei singoli 
stati. Si dice che ‘la Corte Suprema abbia 
violato la Costituzione’» (Times, Londra, 
7 luglio).

I fondatori della nazione volevano che 
la Corte Suprema prendesse le decisioni 
sulla base della legge, la Costituzione, che 
in un ampio grado era fondata sui Dieci 
Comandamenti (richieda 
il nostro opuscolo gratuito 
No Freedom Without Law 
(Non c’è libertà senza legge, 
disponibile in lingua ingle-
se). La Corte Suprema sta 
attaccando la fondazione di 
questa nazione.

Attacco al matrimonio e 
alla famiglia
I l  sostegno del la legge 
americana non solo sta sof-
frendo a causa della decisione 
Lawrence; la Corte Suprema 
ha anche assestato un colpo 
alle famiglie americane.

Ora i l sistema lega le 
considera l ’omosessualità 
una classificazione giuridica 
ufficiale accettata sotto la 
legge, proprio come avviene 
per la razza o il genere. In 
che modo questo fatto può 
colpire le famiglie? I giudici contrari 
nel caso Lawrence hanno diretto questo 
problema.

Nella sua disapprovazione il giudice 
Scalia ha scritto: «Molti Americani non 
vogliono nei loro affari, né come maestri 
di ricognizione per i loro figli, né come 
insegnanti alle scuole dei propri figli, né 
come inquilini nelle loro case, persone 
apertamente impegnate nella condotta 
omosessuale. Loro la vedono come una 
protezione per sè stessi e per le proprie 
famiglie da uno stile di vita che essi con-
siderano immorale e distruttivo».

Mettendo a fuoco il modo in cui la 
decisione della maggioranza inf luirà 
sul matrimonio omosessuale, il giudice 
Scalia ha scritto: «Alla conclusione della 
propria opinione… la Corte [la maggio-
ranza] afferma che l’attuale caso ‘non 
include se il governo debba ravvisare 
formalmente qualsiasi rapporto che gli 
omosessuali cerchino di presentare. Non 
ci credete».

Egli ha detto che la decisione condur-
rà alla legalizzazione del matrimonio tra 
omosessuali. In quale modo?

La decisione Lawrence dà agli omo-
sessuali gli stessi diritti delle persone 

eterosessuali. Per ora tutti i 50 stati au-
torizzano il matrimonio solo a coppie 
eterosessuali. Poiché ora questo fatto è 
una discriminazione contro gli omo-
sessuali, una classificazione di persone 
legalmente riconosciuta, le leggi statali 
sul matrimonio alla fine verrano sfidate 
dalla corte come incostituzionali, a meno 

che avvenga un cambio di 
percorso delle leggi sul ma-
trimonio, e che esse trattino 
egualmente tutti. In molte 
corti statali, di fatto, ci sono 
già alcuni casi riguardanti i 
diritti al matrimonio degli 
omosessuali, ed i partiti 
stanno servendosi delle im-
plicazioni e della formulazio-
ne della decisione Lawrence 
per sostenere le loro pretese 
contro gli stati.

Un altro effetto dannoso 
sulla famiglia è l’incidenza 
sulle leggi per l ’adozione. 
Molti stati non permettono 
agli omosessuali di adot-
tare dei bambini, tuttavia 
ciò dovrà presto subire 
un cambiamento, giacché 
anche quel le leggi sono 
discriminatorie contro gli 
omosessuali. 

In America l ’unità della famiglia 
si sta rapidamente disintegrando e la 
Corte Suprema sta accelerando il suo 
declino. Tutto questo è così perché con 
le proprie decisioni la corte ha il potere 
di costringere ogni stato, distretto, con-
tea, città o paese. Gli omosessuali hanno 
vinto un’importantissima battaglia, gra-
zie all’alta corte degli Stati Uniti. Come 
ha espresso il giudice Scalia, la corte «ha 
vastamente apposto la propria firma sulla 
cosiddetta agenda omosessuale». 

Questo è il risultato ultimo del sistema 
politico americano ideato dagli uomini. 
L’esito sarà affine a quello dell’antica 
Israele ai tempi dei giudici. Allora, non 
c’era nessun potere per definire quello 
che è retto da quello che è sbagliato, nes-
suno standard di giustizia era rispettato, 
ed «ognun facea quel che gli pareva me-
glio» (Gc. 21:25).

Viene la giustizia
Il grande esperimento politico americano 
ha avuto il suo giorno. Il suo sistema giu-
ridico è stato messo alla prova e trovato 
inadatto. Agli Americani rimane solo 
una via per trovare la giustizia.

«A conclusione del 
proprio pensiero… la 

Corte afferma che  
l’attuale caso ‘non 

include se il governo 
debba ravvisare 

formalmente qualsiasi 
rapporto che gli  

omosessuali cerchino 
di presentare. Non ci 

credete».
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Da ora ad un anno sarà formata la più vasta federazione di 
stati-nazioni del mondo, compreso il più grande blocco com-
merciale mondiale. Una nazione è in procinto di controllare lo 
scorrere di merci e servizi prodotti da questa monolitica eco-
nomia federale.
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Lo straordinario vantaggio della 
Germania che ha dimostrato 

nella storia essere anche la sua 
rovina, è la sua ubicazione al 

centro stesso dell’Europa.
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Di Ron Fraser
 

Fin dai tempi antichi si dice 
che «tutte le strade portano a 
Roma». Benché possa essere stato 
così durante le consecutive rina-

scite dell’Impero Romano, di certo non 
è stato il caso dopo lo scioglimento del 
Sacro Romano Impero con la sconfitta 
di Napoleone e la vittoria di Wellington 
nel 1814. Quella battaglia preparò la 
scena per l’ascesa di un impero ancor 
più potente di quello di Roma, il gran-
de Impero Britannico che governò sui 
mari per un secolo, prima che la grande 
guerra del 1914-1918 cominciasse a mina-
re la sua energia. Anche allora, per altri 
30 anni, era come se tutte le strade por-
tassero a Londra, mentre i Britannici 
continuavano a controllare quasi ogni 
principale porta marittima e terrestre 
del mondo, con Londra come capitale 
delle finanze mondiali.

Ma la Seconda Guerra Mondiale ha 
cambiato tutto questo. Gli Stati Uniti si 
innalzarono velocemente fino al proprio 
apice come forza economica e geopoliti-
ca, nel dopoguerra seconda a nessuno. 
Durante il mezzo secolo che seguì, sem-
brava che tutte le strade portassero alla 
grande metropoli cosmopolita di New 
York, icona di potenza commerciale e di 
libera intrapendenza.

Poi è arrivato l’11 settembre 2001, e 
New York è stata scossa dal fragore d’un 
attacco terroristico. Dopodiché nulla è 
stato come prima, in America o, per que-
sto fatto, nel resto del mondo. Da allora 
in poi abbiamo visto un’esibizione della 
potenza militare della singola nazione 
più grande del mondo, senza confronti 
nella condotta d’una guerra precisa, dal 
momento in cui il Presidente degli Stati 
Uniti ha portato il combattimento sul 
territorio nazionale dei terroristi.

Nel perseguimento di questa guerra, 

la più recente campagna contro l’Iraq ha 
portato alla luce estreme differenze tra 
gli USA e l’asse franco-tedesca all’interno 
dell’Unione Europea.

Con una deliberata mossa per ag-
girare l’America economicamente ed 
infine, militarmente, l’Unione Europea 
ha fermamente proseguito nel proprio, 
confuso, disordinaro cammino per 
portar unitamente ad una monolitica 
potenza federalista, l’ormai chiara in-
tenzione di buttar giù gli Stati Uniti dal 
suo piedistallo.

I lettori di questa rivista sanno che 
spesso noi puntiamo alle profezie bibli-
che che indicano che la Germania sarà la 
potenza a capo in una profetizzata finale, 
risurrezione del Sacro Romano Impero. 
Vi sono delle evindenze molto concrete 
di questo sviluppo: Il principale sistema 
di transito d’Europa, cioè i suoi cruciali 
canali navigabili.

Il centro strategico
Lo straordinario vantaggio della Germa-
nia che nella storia ha dimostrato essere 
anche la sua rovina, è la sua ubicazione 
al centro stesso dell’Europa.

Questa posizione centrale dà alla Ger-
mania un singolare beneficio geostrate-
gico: Ciò sostiene per ottenere dell’altro 
mediante il dominio dei veri crocevia tra 
oriente ed occidente quando l’UE aprirà 
le porte a quello che il Papa ha definito «il 
polmone orientale» d’Europa. Nel giugno 
del prossimo anno, l’UE otterrà questo 
polmone con l’adesione di 10 nazioni 
alla posizione di membro dell’Unione. 
Il controllo strategico che poi eserciterà 
la Germania può difficilmente venire 
sottovalutato.

Quindi il problema che solleverà è 
quello storico. In passato, quando la 
Germania si è accorta della forza della 
propria posizione in Europa, ha cercato 
di protendersi oltre i confini. I Tedeschi la 
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chiamano lebensraum, in parole semplici, 
il desiderio dei Tedeschi di più spazio in 
cui vivere. Mentre la Germania rimase 
divisa, quel desiderio venne contenuto. 
Ma dall’unificazione tedesca, ancora 
una volta ha cominciato ad innalzare 
il capo.

Facendo riferimento ad un articolo 
del giornale tedesto Die Welt, il Servizio 
d’Informazione sulla Politica Estera della 
Germania, ha pubblicato: «Uno dei periti 
più influenti a Berlino crede che sia ar-
rivata l’opportunità per competere sulla 
‘egemonia mondiale’ con gli USA. Egli 
chiede che l’UE (che egli vede come ‘una 
potenza mondiale in formazione’) si serva 
di questa possibilità» (8 marzo). Il fatto 
è, che per realizzare quel sogno dell’ege-
monia mondiale (un tema ricorrente nella 
storia tedesca), prima devono controllare 
la loro tradizionale base nazionale del-
l’impero: il Cuore dell’Europa, i crocevia 
che tutto il principale traffico di merci, 
servizi e manodopera alla ricerca di affari 
deve attraversare, oriente ed occidente, 
nord e sud.

La riedificazione del trasporto tedesco 
e della distribuzione dell’infrastruttura era 
cruciale alla ricostruzione della Germania 

del paese



M
a r

 N
e r o

G
r

e
c

i a

c

r o a t i a

U n g h e r i a

R o m a n i a

Herzegovina

A
lb

a
n

ia

t t

T u r c h i a

M
o

l d
o

v
a

U c r a i n a

L i t u a n i a

R u
s

s
i a

A d r i a t i c o

M a r  B a l t i c o

Slo
venia

B E L A R U S

P o l o
n

i
a

D a n u b i oS e r b i a
e

M O N T .

MACEDONIA

S l o v a c c h i a

R uss i a

Elbe-
Havel 

canale
g e r m a n i a

F
r

a
n

c i a

s
p a g n a

I t
a

l

i
a

A u s t r i a

D a nub i o

R
eno

E l b e O
d

e
r

R
e

n
o

Canale centrale

Havel

M a r e  d e l  N o r d

M a i n

Svizzera

G r a n
- B

r
e

t
a

g

Paesi Bassi

R epu b b l i c aCe c a

Della Bosnia

del dopoguerra. Durante il 1990, la Ger-
mania occidentale lavorava nello sviluppo 
di un sostanziale sistema di transito fra 
nord e sud. Tuttavia, prima della riuni-
ficazione tedesca, per la Germania non 
è stato possibile aggiungere a questo 
già molto sviluppato sistema nord-sud 
un’infrastruttura per far fronte all’in-
crementato carico del trafico est-ovest 
che inevitabilmente avrebbe portato 
qull’unificazione.

In seguito all’unificazione, il governo 
tedesco ha implementato rapidamente i 
Progetti di Trasporti dell’Unità Tedesca. 
Ma la visione dietro al massiccio investi-
mento nella costruzione di questi progetti 
non era soltanto quella di collegare le due 
passate Germanie orientale ed occiden-
tale. Era piuttosto quella di «creare le 
precondizioni per un buon collegamento 
del traffico tra l’Europa orientale e quella 
occidentale» (www.wna-magdeburg.de; ac-
centuazione mia). Agli inizi degli anni ’90, 
nell’incorporare molti stati dell’ex Unione 
Sovietica, la direzione tedesca ovviamen-
te vide nella propria unificazione l’inizio 
di una più vasta unificazione dell’Europa. 
Immediatamente cominciarono i prepa-
rativi per dominare e controllare i sistemi 
di transito di cui una simile Europa unita 
avrebbe avuto bisogno per la regolare e 
sicura affluenza delle merci e dei servizi, 
in modo particolare fra l’est e l’ovest.

Tenendo in mente l’imminente esten-
sione dell’UE ad est verso l’Ucraina agli 
inizi di maggio del prossimo anno, dal 
punto di vista dell’attuale prospetti-

In seguito alla Seconda Guerra 
Mondiale, il porto di Rotterdam in 
Olanda, si era sviluppato fino a diven-
tare il più grande porto di mare. Attual-

mente molti affari per questo porto arriva-
no dalla Germania. Esso è il principale ter-
minal petrolifero della Germania. Tuttavia 
le cose sono sul punto di cambiare.

Un anno fa Germania ha annunziato che a 
Wilhelmshaven, gemella orientale di Bremerha-
ven, in uno dei propri porti avrebbe fatto ulte-
riori ampliamenti allargandone la capacità delle 
attrezzature per ricevere navi porta-containers 
d’acque profonde. Per il commercio marittimo 
in entrata e in uscita dalla Germania, gli ingres-
si settentrionali principali nelle acque fredde sono 
rappresentati da questi due grandi porti del Mar 
del Nord. Con una manovra che contrasterà il 
predominio olandese nei trasporti marittimi nello stesso Mar del Nord, la Germania progetta di 
aprire a Wilhelmshaven nel 2009 i nuovi mezzi costati 755 milioni di dollari.

Questa trasformazione arriva subito dopo l’apertura dell’odierno grandissimo ed assai 
moderno porto europeo situato all’imboccatura del fiume Elba nella nordica città tedesca di 
Amburgo. Questo nuovo Alternwerder Terminal è caratterizzato da un’ultimissima tecnologia 
portuale. Lo sviluppo posteriore, attualmente in corso, permetterà al porto di raddoppiare 
la sua odierna capacità di mettere simultaneamente nel bacino due delle più larghe navi 
porta-containers, permettendo così l’ingresso di quattro di queste grandi navi.

In coincidenza con questo sviluppo, c’è la mossa della Germania verso il trasporto 
marittimo europeo in acque calde, tramite il loro acquisto dei più grandi cantieri navali 
greci. Un anno fa, il ministro greco dello Sviluppo, Akis Tsohatzopoulus, ha detto: «Qui in 
Grecia, sarà costruita una base tecnologica di costruzione e restauro nautico che interesserà 
tutta la regione orientale mediterranea ed euroasiatica e che in questa era contribuirà alla 
dinamica promozione dell’industria europea» (Middle East Newsline, 23 giugno 2002; 
accentuazione nostra in tutto l’articolo).

Due anni prima del rilevamento di questi cantieri navali ellenici appartenenti allo Stato 
ed acquistati dal consorzio socetario tedesco hdw-Ferrostaal, la hdw aveva acquistato la 
principale società svedese di cantieri navali Kockums, ciò aveva preparato la via affinché la 
Germania potesse espandere i propri cantieri navali fuori dal territorio. Adesso gli interessi 
tedeschi controllano un vasto gruppo internazionale di cantieri navali nazionale tramite 
una rete di sforzi cooperativi con i più importanti costruttori navali europei. 

Tenendo a mente la devastazione causata dai sottomarini tedeschi durante la Seconda Guerra 
Mondiale alle navi della marina degli Alleati e a quelle mercantili, è particolarmente interes-
sante notare la seguente rivendicazione della hdw, fatta sul proprio sito web: «Oggi il cantiere 
navale è il leader mondiale nella costruzione di sottomarini non nucleari. Fin dalla Seconda 
Guerrra Mondiale il sottomarino maggiormente costruito è stato quello Classe 209, con 61 unità 
e dotato di motore elettrico diesel. Lo speciale merito è dovuto ai sottomarini Classe 212 e 214, 
equipaggiati con un sistema di propulsione indipendente ad aria basato su cellule a combustibile 
a idrogeno, il quale permette al sottomarino in immersione di mantenere la velocità di crociera 
per diverse settimane. Attualmente la HDW è l’unica società al mondo capace di offrire un 
sistema di propulsione con cellule a combustibile per la produzione di serie…. Il cantiere navale 
di Karlskrona ha in costruzione le prime corvette al mondo con tecnologia ‘Stealth’, in pratica, 
impossibili da scoprire dagli occhi e dalle orecchie elettroniche avversarie» (www.hdv.de).

Il sito web della società hdw parla dello sviluppo del consorzio della «flotta tedesca di 
sottomarini recentemente comparsa» agli inizi del 21° secolo.

Dopo la sconfitta della Germania nella Seconda Guerra Mondiale, l’originale società 
hdw amministrava l’unico e principale cantiere navale (a Kiel Bay, la mecca della costru-
zione navale della Germania nazista) sfuggito al completo smantellamento sotto la direzione 
degli Alleati. Oggi è molto interessante vedere quella stessa società coinvolta in un’aggressiva 
costruzione, sia di vascelli mercantili, sia militari, per l’espansione tedesca del proprio impe-
ro sotto il patronato dell’Unione Europea. Il motto della hdw per l’espansione della propria 
divisione sottomarini, «più veloce, più silenzioso, più profondo», poteva essere ben applicato 
anche al rapido sviluppo della tecnologia tedesca per la guerra, la quale rimane ampiamente 
nascosta e per niente documentata dai mezzi di informazione internazionali.
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SOTTOMARINI  Catena di montaggio dei 
sottomarini nazisti all’interno dei cantieri 
navali di Amburgo, in Germania.

«Più veloce … più silenzioso … 
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collegamenti  Carlomagno (s.)  ideò   il piano di unire le principali vie dei canali 
navigabili; nel 1836 re Ludwig I 

Lo sfaccendato Reno  la via fluviale più attiva d’Europa, è il 
più lungo e importante fiume della Germania.
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va, i risultati sono davvero 
straordinari. Perché? Un 
minuzioso studio dell’assai 
sviluppato sistema di distri-
buzione e trasporto che, in 
questo colosso economico 
dell’UE, incanalerà ovun-
que l’aff luenza di merci e 
servizi, rivela una singola 
nazione che sta esercitando 
il controllo al centro di essa, 
la Germania!

Ciò che intriga partico-
larmente è che la visione 
della Germania nel con-
trollo del sistema di distri-
buzione e trasporto per 
il movimento di merci in 
tutta Europa risale a Car-
lomagno, un imperatore del 
Sacro Romano Impero. Noi 
stiamo semplicemente ve-
dendo i sistemi che vengono preparati 
per sostenere la risurrezione del vecchio 
sogno di Carlomagno, cioè quella del 
dominio della Germania sopra un impero 
europeo unito!

I cruciali canali navigabili
Fin dai tempi antichi una delle più efficaci 
vie nel trasporto di merci attraverso l’Eu-
ropa, è stata quella dei canali navigabili.

Il fiume Reno, lungo 1.320 chilometri, è 
il fiume più importante e più lungo della 
Germania. È inoltre il canale navigabile 
più usato in Europa. Dai tempi preromani, 
il Reno è stato un importante itinerario 
commerciale. Ma fu l’ascesa dell’Impero 
Romano a portare un vasto incremento 
del trafico su questa strategica via di navi-
gazione, specialmente come risultato dello 
spostamento delle truppe romane in lotta 
nelle diverse guerre imperiali di Roma, 
oppure per trasportarli in andata e ritorno 
per vigilare i confini dell’impero sempre 
in espansione. Questo traffico portò ine-
vitabilmente lungo gli argini del fiume il 
sorgere d’importanti centri commerciali 
come Colonia, Mainz e Koblenz.

In aggiunta al Reno, l’altro sistema 
fluviale chiave che scorre in Germania è 
il Danubio. Guardando la cartina geogra-
fica della Germania, diventa ovvio che un 
canale navigabile che congiunge entrambi 
i sistemi fluviali, collegando così il Mar 
del Nord con il Mar Nero e lo Stretto di 
Turchia, abbia degli evidenti vantaggi.

Durante l’ottavo secolo Carlomagno fu 
il primo a cercare lo sviluppo di questo 
canale navigabile intercollegato. Ma non 
ebbe buon esito.

Nel 1836, il re Ludwig i di Baviera 
cominciò la costruzione dell’inconcluso 
progetto di Carlomagno. Il risultato 
fu il Canale Meno-Ludovico-Danubio 
(Ludwigskanal). Nel 1845 esso divenne 
il collegamento navigabile fra il Fiume 
Meno e il Danubio. Nel 1941 i lavori 
del canale vennero sospesi quando il 
lavoro e i fondi vennero deviati verso 
la macchina bellica nazista. Lo sviluppo 
dell’odierno canale, disegnato per navi 
da 1250 tonnellate classe «Euro», iniziò 
nel 1959 in armonia con lo sviluppo del 

Mercato Comune nell’Eu-
ropa occidentale. 

Adempiendo il sogno 
di Carlomagno, Reno e 
Danubio infine sono stati 
collegati il 25 settembre del 
1992, cioè due anni dopo 
l’unificazione della Germa-
nia orientale e quella occi-
dentale. Il Canale Meno-
Danubio comprende una 
sezione di 171 chilometri 
in un corso d’acqua lungo 
3.500 chilometri e colle-
ga il Mar del Nord al Mar 
Nero. Esso è il doppio della 
lunghezza del Canale di 
Panama. Circa 18 milioni 
di tonnellate di merce viene 

trasportata annualmente sul 
Canale Meno-Danubio.

Una sezione dei lavori ori-
ginali del canale cominciato da Carlo-
magno, ora chiamata Karlsgraben, esiste 
ancora. Rimane un testimone vivente del 
sogno dell’egemonia europea del primo 
dei «sacri» imperatori romani, ed anche 
un ricordo per quelli che sono interessati 
alla storia in sintonia alle profezie della 
futura ed ultima risurrezione di quel-
l’antica entità!

Come la più strategica via f luviale 
d’Europa, ora il Reno è connesso al 
Mar Baltico mediante il sistema di canali 
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della Germania occidentale, ossia con il 
Mar Nero via Canale Meno-Danubio e 
con il Mediterraneo via Canale Reno-
Rodano. Tutto ciò che rimane da fare 
è il completamento dell’insfrastruttura 
di navigazione alternata per fornire 
di una circonvallazione la strozzatura 
dello Stretto di Turchia. La Germania 
è pronta a compiere il ruolo di portiere 
di questo cruciale sistema di transito 
paneuropeo.

Dal momento che tanto il Reno quan-
to il Danubio sono dei canali navigabili 
internazionali aperti al transito di navi 
d’ogni nazione, con abilità i Tedeschi 
hanno maneggiato l’esercizio del loro 
unico controllo nazionale su queste vi-
tali crocevie di vie navigabili del Canale 
Meno-Danubio. Questo canale cruciale 
è il nesso centrale senza del quale que-
st’enorme sistema non avrebbe alcun 
valore.

Come controllo addizionale sulle navi 
che entrano dall’est, questo collegamento 
vitale del Canale Meno-Danubio è stato 
costruito molto stretto per le navi più 
grandi adoperate dagli antichi avversari 
ideologici ed economici della Germania, 
quelli dall’antico blocco Sovietico. Così, 
alla flotta di mercanti sui fiumi tedeschi 
viene risparmiata la competizione di altre 
flotte straniere che potrebbero aver ab-
bassato il loro tasso di carico. Una dritta 
mossa dei Tedeschi!

I collegamenti finali
Ma, con l’imminente espansione verso 
est, forse il più significativo e certamente 
il più ambizioso progetto di canali naviga-
bili della Germania, è stato il cosiddetto 
Progetto 17 all’interno dei Progetti di 
Trasporto dell’Unità Tedesca. La cosa 
più notevole in questo schema coinvolge 
lo sviluppo di un ponte-canale, lungo 
circa un chilometro, sopra il fiume Elba 
a Magdeburgo, il quale collegherà diret-
tamente il Canale Mittelland al Canale 
Elba-Havel.

Con l’attenzione nello spostamento 
tedesco da ovest ad est, simboleggiato 
dalla riubicazione della sede del governo 
tedesco da Bonn a Berlino, l’ultimo colle-
gamento nel sistema di canali navigabili 
est-ovest è quest’enorme acquedotto che 
attraversa l’Elba. In meno di un anno, 
esso permetterà alle navi marittime di 
entrare nel cuore stesso di Berlino.

Finora, la navigazione in transito dagli 
imponenti porti del Mar del Nord dalla 
Germania a Berlino doveva fare enormi 
deviazioni prima di mettere la prua in 

♦ LEGGE
continua da pagina 11

La Sacra Bibbia, il più grande libro di 
legge esistente, ha predetto questa crisi 
nella corte. Parlando del tempo della fine, 
il profeta Michea dichiarò che in America 
(parte dell’odierna Isarele) coloro che oc-
cupano un posto per giudicare e ne hanno 
autorità, sarebbero stati ingiusti: «Deh! 
ascoltate, vi prego, o capi della casa di 
di Giacobbe, e voi magistrati della casa 
d’Israele, che aborrite ciò ch’è giusto e 
pervertite tutto ciò ch’è retto» (Mi. 3:9).

Le Scritture profetizzano che i lea-
ders d’America, compresi i giudici della 
Corte Suprema, sarebbero stati nocivi. 
Ma proprio come la Bibbia profetizza 
leaders che non conoscono nessuna 
legge, profetizza anche un supremo e 
legittimo leader. Quel leader è Gesù 
Cristo (Sl. 98:8-9).

In No Freedom Without Law, Gerald 
Flurry ha scritto. «La prima volta Cristo 
venne per un grande proposito. ‘E Gesù 
disse: Io son venuto in questo mondo per 
fare un giudizio, affinché quelli che non 
vedono vedano, e quelli che vedono [o 
pensano di vedere, ma sono errati] di-
ventino ciechi’ (Gv. 9:39). Cristo venne 
in questo mondo con il proposito di giu-
dicare, o fare giustizia» (pg. 13).

Il signor Flurry continua: «Ma la 
seconda volta che Egli verrà, Cristo at-
tuerà la Sua giustizia fondata sulla legge 
dell’amore di Dio. Egli reggerà secondo 
quello che è giusto o sbagliato». Gesù 
Cristo ritornerà ed amministrerà la vera 
giustizia con la famiglia di Dio nel Regno 
di Dio.

Allora, il Re dei re insegnerà al genere 
umano che cos’è la famiglia e come la fa-
miglia fisica sia un modello della famiglia 
spirituale di Dio. Per meglio comprendere 
questa verità, fateci richiesta del nostro 
libro gratuito The God Family Vision (La 
visione della famiglia Dio, non ancora del 
tutto disponibile in lingua italiana).

Il profeta Isaia vide in anticipo il 
tempo in cui Cristo sarebbe ritornato 
per stabilire il glorioso Regno di Dio. 
«Per dare incremento all’impero e una 
pace senza fine al trono di Davide e al 
suo regno, per stabilirlo fermamente e 
sostenerlo mediante il diritto e la giu-
stizia, da ora in perpetuo: questo farà 
lo zelo dell’Eterno degli eserciti» (Is.9:
6). Tra poco, Gesù Cristo ritornerà e 
assieme alla Sua famiglia stabilirà il 
Regno di Dio con giuste leggi, giustizia 
e giudizio!  ❖

direzione della capitale tedesca e verso 
l’Europa orientale. Il nuovo ponte sul ca-
nale sbrigherà il trasferimento di merci 
ad est e ad ovest lungo una delle rotte di 
trasporto più attive d’Europa.

In realtà, quest’enorme opera d’in-
gegneria fu iniziata nei primi anni del 
decennio della visione espansionista 
tedesca, cioè gli anni ’30, ma fu improv-
visamente interrotta durante la Seconda 
Guerra Mondiale.

Riavvivato nel 1998, il progetto del 
grande ponte sul canale è vicino al suo 
completamento mentre il tempo avvici-
na le otto nazioni dell’Europa orientale 
prossime a congiungere l’Europa confe-
derata.

Unificata dalla moneta comune, 
dalle istituzioni governative, giudi-
ziarie, politica e difesa, l ’UE ora sta 
venendo sempre più unificata dal suo 
imponente sistema di trasporto di canali 
navigabili, ampiamente sotto il controllo 
della nazione membro storicamente più 
aggressiva dell’UE. Il canale navigabile 
della Germania verso l’est sarà aperto 
molto presto.

Integrare l ’ interconnessione del 
grande sistema di vie navigabili d’Eu-
ropa per il 2010, è un piano dell’UE per 
completare la rete dell’infrastruttura 
del trasporto dell’intero continente. Il 
ministro dei Trasporti della Germania 
fa riferimento a questo in termini mi-
litari, definendolo una «infrastruttura 
paneuropea di offensiva». Il traguardo è 
la completa riorientamento della rete di 
transito nord-sud della Germania della 
preunificazione, verso un’orientamento 
est-ovest del dopounificazione e del-
l’espansione pre UE.

I piani includono una rete ferroviaria 
di 23.000 chilometri per treni ad alta velo-
cità, altri 50.000 chilometri addizionali di 
rotte a binari convenzionali, ed una rete 
stradale transeuropea di 58.000 chilome-
tri, consistente essenzialmente di auto-
strade a doppia carreggiata. Tutto questo 
collegato ai principali mezzi di trasporto 
di merci d’Europa, cioè alla rete interna 
di canali navigabili.

L’economia tedesca mostra signifi-
cativi problemi strutturali che opera-
no contro il suo immediato recupero. 
Tuttavia le profezie bibliche indicano 
che questa nazione sarà a capo di un 
potente impero economico fondato sul 
commercio (Ap. 18). Nel maggio del 
2004, quando l’UE aprirà le sue porte 
all ’est, guardate come la Germania 
assumerà rapidamente il controllo nel 
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Perché il cristianesimo moderno ha tanti messaggi diversi sulla fine del mondo?

di dennis leap

l’apocalisse?

A quando 

Lo sconcertante millennio
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Negli anni recenti c’è stato 
un notevole incremento 
nell’interesse sulle profezie 
della fine dei tempi,   spe-

cialmente negli Stati Uniti. Il baccano 
del 2000, la distruzione terroristica del 
World Trade Center e la continua ten-
sione in Medio Oriente, hanno susci-
tato l’interesse e la curiosità di molti. 
Tanti si chiedono: Stiamo vivendo il 
tempo della fine?

Tuttavia, gli odierni messaggi cristiani 
su quest’argomento riguardante le pro-
fezie del tempo della fine e la cronologia 
degli eventi che ci portano al ritorno di 
Cristo, sono contraddittori e sconcertan-
ti. Che i cristiani siano profondamente 
divisi sul come arriverà la fine, questo 
è un fatto certo. Non è un segreto che i 
punti di vista su quest’argomento attra-
versino una lunga sequenza, dai sorri-
denti schernitori, ai predicatori militanti 
agli angoli delle strade.

Molti capi delle più importanti chiese 
cristiane rimangono in silenzioso imba-
razzo davanti al rinnovato spauracchio 
delle profezie del tempo della fine. Il fatto 
di vedere protestanti e fondamentalisti 
coinvolti nelle guerre sulle profezie per 
loro è abbastanza goffo. Ma alcuni capi 
della chiesa trovano che sia ancor più 
umiliante vedere i protestanti in di-
saccordo con altri protestanti e vedere 
inoltre i fondamentalisti puntare il dito 
su altri fondamentalisti. Alcuni capi della 
chiesa, come anche i pensatori, cercano 
di arrivare all’accordo e diffondere un 
unico messaggio. Ma finora il successo 
gli è sfuggito. Perché? La risposta è una 
questione di storia.

Prima di inoltrarci nella storia, diamo 
un breve sguardo agli eventi attuali.

Controversia profetica
Qui, sotto il caloroso dibattito all’interno 
di molti gruppi cristiani, ci sono parecchie 

importanti questioni concernenti la fine. 
Che ci creda o no, una grande domanda è 
questa: Cristo ritornerà? Altre domande 
sono: Cristo e i Suoi santi governeranno 
sulla Terra per 1000 anni (conosciuto 
come il Millennio)? Quando avrà luogo 
questo governo millenario, prima o dopo, 
il ritorno di Cristo? Ci sarà il rapimento 
dei santi?

Ci sono altre questioni, davvero molte 
altre! Si rechi in un negozio di Bibbie e 
visiti la sezione delle pubblicazioni cri-
stiane sulle profezie del tempo della fine 
e vedrà che cosa intendiamo dire. Ogni 
nuova pubblicazione tenta di scoprire il 
mistero esistente dietro alcuni simboli 
profetici. Ad esempio, osservi tutti i 
libri riguardanti il marchio della bestia; 
troverà un’ampia gamma di congetture 
sul suo significato: Numeri di sicurez-
za sociale, impianti di microchips nel 
cervello umano, numeri di tatuaggi 
richiesti dalla Guardia di Finanza, ecc. 
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l’apocalisse? La diversità d’interpretazione 
della profezia biblica può essere ampiamente  
contraddittoria, provocando inoltre la rinuncia di molti  
davanti alla frustrazione. Per fare un esempio, possiamo  

accennare alle predizioni fallite che hanno generato molteplici teorie sulla  
Seconda Venuta di Cristo.

Considerevoli sono le controversie riguardanti Apocalisse 20:4, il versetto che 
tratta il governo millenario di Cristo e dei Suoi santi sulla Terra. 

Seguono le teorie predominanti.
Un gruppo, gli antimillenaristi, crede che i riferimenti biblici al Millennio siano  

rigorosamente figurativi e che non vi sarà un effettivo Millennio terreno. Alcuni credono che 
il governo millenario di Cristo avviene nel cuore dei credenti. Altri credono che la descrizione 
del Millennio in Apocalisse, faccia riferimento al regno di Cristo nei cieli. Per secoli questa è stata 
la credenza dominante delle principali chiese protestanti. È interessante notare che al Consiglio di 
Efeso, nel 431 d.C., la Chiesa Cattolica Romana «condannò come superstizione la credenza in un 
letterale, futuro regno di mille anni sulla Terra» (Stanley J Grenz, The Millennial Maze).

Un altro gruppo, gli antimillenaristi, crede che la Seconda Venuta di Cristo preceda proprio 
il Millennio. Questo gruppo accentua l’interpretazione letterale del libro di Apocalisse. Inoltre 
credono che occorra la distruzione mondiale ed il ritorno di Gesù Cristo per salvare l’umanità e 
portare una nuova era di pace sulla Terra.

In opposizione agli antimillenaristi vi sono i postmillenaristi che interpretano la Bibbia in 
maniera meno letterale. Essi pensano che il Millennio sia un regno di mille anni degli ideali 
cristiani che avrà fine al ritorno di Cristo. Da questo punto di vista, il Millennio non comincerà 
all’improvviso a causa di catastrofici eventi nella storia dell’uomo, ma verrà in maniera graduale 
per mezzo degli sforzi degli esseri umani. Questo gruppo crede che, tramite le riforme sociali e 
gli ideali cristiani, il Regno di Dio sarà costruito sulla Terra, poi ritornerà Cristo. Allora Cristo, 
in una battaglia finale, sconfiggerà Satana come riferito in Apocalisse. La maggior parte dei po-
stmillenaristi accetta la teoria del rapimento dei santi, mentre altri credono che il Millennio sia 
già iniziato.

Dunque, qual è la veduta corretta? Tutti dicono di avere quella giusta. Voi dovete provare que-
ste verità dalla vostra Bibbia! È lì che si possono trovare le vere, positive e razionali risposte. The 
Wonderful World Tomorrow—What It Will Be Like,(Il meraviglioso Mondo di Domani. Come 
sarà?) di Herbert W. Armstrong, la sfida ad esaminare le teorie e a distinguerne la verità e l’errore. 
Richieda la sua copia gratuita di questo libro  per aiutarla in questo affascinante studio.

Lo sconcertante millennio
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Guardi tutta la letteratura in cerca di 
risposta a questa domanda: Chi o che 
cosa è la bestia di Apocalisse 13? Le varie 
risposte includono le Nazioni Unite, gli 
Stati Uniti, il Consiglio Mondiale delle 
Chiese, la Russia e l’Iraq.

Certamente tutti i libri sugli eventi pro-
fetici del tempo della fine sostengono che 
il loro particolare messaggio sia vero.

Sfortunatamente, ciò che è più veritie-
ro è il fatto che la letteratura sulle profezie 
del tempo della fine è diventata un grosso 
affare, e molti ne stanno ricavando un 
profitto! Un buon esempio di questo è la 
serie Left Behind, una descrizione fittizia 
sugli eventi del tempo della fine. Alcuni 
leaders cristiani sentono che ci possa es-
sere troppa tragedia nei libri; nonostante 
vi sia dentro poco contenuto biblico. Tut-

tavia, questa serie è la più venduta a 
livello nazionale. Inoltre, nelle 

otto settimane seguenti 
gli attacchi dell’11 

s e t t e m -

bre, il New York Times ha reso noto che 
i libri appartenenti alla categoria non 
narrativa sono aumentati fino al 71 per 
cento, se confrontato alle otto settimane 
precedenti quel fatto (23 nov. 2001).

Un guazzabuglio di Bibbie
Nonostante quest’ondata d’interesse 
popolare negli eventi apocalittici, la 
principale tendenza nelle chiese cri-
stiane continua ancora a distogliere il 
risalto della profezia e del ritorno di Gesù 
Cristo. Per questo ci sono due principali 
ragioni.

La prima ragione è l’impatto della 
scienza nelle principali chiese, specifi-
catamente quello della teoria dell’evo-
luzione. Molti sedicenti cristiani sono 
stati educati nelle migliori università 
storiche, che hanno rimpiazzato la cre-
denza secondo cui la Bibbia sia la Parola 
ispirata direttamente da Dio, con quella 
dell’infallibilità del metodo scientifico, 
credenza questa che venera il ragiona-
mento umano.

I periti, persino i periti 
biblici, sono giunti a 

considerare la 
Bibbia un 

g r a n d e 
pezzo 

let-

terario con valore ed ispirazione storica, 
ma piena zeppa di discrepanze e contrad-
dizioni, scritta da uomini immersi nella 
storia dei propri tempi. Craig C. Hill, 
autore di In God’s Time:The Bible and 
the Future (Ai tempi di Dio: La Bibbia 
e il futuro), scrive: «Soltanto più tardi, 
dopo alcuni anni di studio, ho potuto 
ammettere che nella molto fervente difesa 
della Bibbia, la dottrina della mancanza 
d’errori [cioè l’infallibilità della Bibbia] 
è di poco conto. Un brano dopo l’altro, 
ho visto che i problemi, diversamente in-
trattabili, svanirebbero se io ammettessi 
che degli autori umani li hanno scritti 
sotto circostanze storiche particolari e 
con interessi teologici specifici… Se la 
Bibbia ci delude, lo è maggiormente per 
le nostre inadeguate aspettative che non 
per le sue limitazioni».

In parole semplici, gli intellettuali, 
fortemente inf luenzati dai movimenti 
razionalista e modernista, hanno relegato 
Gesù Cristo al ruolo di figura storica che 
credeva ed insegnava sulle future speran-
ze degli antichi profeti di Israele, i quali, 
le scrivevano durante la loro catastrofi-
ca prigionia in Assiria e a Babilonia. La 
maggior parte dei periti biblici considera 
le profezie dell’antica Israele descritte nel-
l’Antico Testamento, come profezie fallite. 
Specifico bersaglio sono le profezie (e le 
promesse) riguardanti il patto di Dio con 
Davide a proposito di un suo discendente 
che dovrebbe governare per sempre sul 

suo trono. I periti vedono queste pro-
fezie dell’Antico Testamento come 

una documentazione storica delle 
speranze di quelle generazioni 

appartenenti ad una Israele re-
staurata, che, secondo la loro 
credenza, non è mai successo 
né mai accadrà.

Tuttavia, il Nuovo Testa-
mento rivela che Gesù Cristo 
ne faceva spesso riferimento e 
citava questi profeti. A questo 
proposito, i periti della Bibbia 
come risolvono la sfida che 
pone la profezia? 

Gl i  i nte l le t t ua l i  del 
ventunesimo secolo argo-
mentano che (nell’evolversi) 
l ’uomo ha acquistato una 
più grande comprensione e 
consapevolezza a partire dal 
periodo posteriore all’esilio e 
del primo secolo (il periodo 
sviluppatosi tra il ritorno dei 
Giudei dalla cattività in Ba-
bilonia e la nascita di Cristo). 
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Molti insegnano che Gesù Cristo era un 
uomo divenuto vittima della storia dei 
Suoi tempi. Hill scrive: «Gesù viveva e 
pensava secondo il contesto e le limita-
zioni del suo tempo». Se leggete il libro del 
signor Hill, fondamentalmente vedrete 
che secondo quanto egli dice, presuppo-
ne l’incapacità di Gesù nel vedere l’errore 
nelle profezie che Egli stesso conosceva 
ed insegnava. Quindi, al giorno d’oggi, 
le profezie insegnate dall’uomo del primo 
secolo non hanno nessun senso.

Il signor Hill cita la profezia di Cristo 
in Marco 13: «Ma in que’ giorni, dopo 
quella tribolazione, il sole si oscurerà e la 
luna non darà il suo splendore; e le stelle 
cadranno dal cielo e le potenze che son nei 
cieli saranno scrollate. E allora si vedrà 
il Figliuol dell’uomo venir sulle nuvole 
con gran potenza e gloria» (vv. 24-26), 
e poi risponde: «Non spetta agli odierni 
cristiani credere che le stelle cadranno o 
che il Figliuol dell’uomo cavalcherà sulle 
nuvole». In un certo senso sta mettendo 
in ridicolo l’interpretazione letterale che 
Cristo fa della profezia, come se essa non 
potesse reggere allo scrutinio degli attuali 
amanti del sapere. Un simile pensiero può 
facilmente creare il permesso di scartare 

Final Hour, ha scritto: «La mia aspirazione 
è… far convergere l’attenzione sui rischi 
del ventunesimo secolo, attualmente 
meno conosciuti che possono minaccia-
re ancor di più l’umanità e le condizioni 
ambientali del pianeta.

Alcune di queste nuove minacce sono 
già su di noi; altre sono ancora conget-
ture. Intere popolazioni possono essere 
spazzate via da letali virus creati dall’inge-
gneria ed aviotrasportati; il carattere del-
l’uomo può essere cambiato dalle nuove 
tecniche assai più precise ed effettive degli 
attuali comuni toccasana e farmaci; un 
giorno, potremo perfino venir minacciati 
dalle ultrapotenti macchine in grado di 
produrre in maniera catastrofica, o dai 
computers superintelligenti».

Quindi possiamo vedere come alcuni, 
istruiti secondo la scienza, riconoscono 
la potenziale realtà e l’adempimento delle 
profezie della Bibbia. Per oltre 2500 anni, 
la profezia biblica ha mostrato come alla 
fine dei tempi la questione della sopravvi-
venza umana sarebbe stata la preoccupa-
zione numero uno. Ora perché la scienza 
deve proclamare quello che dovrebbero 
dire i leaders religiosi? 

L’afflizione delle errate predizioni
In diretto rapporto con l’influenza della 
scienza, la seconda ragione che ha portato 
le chiese tradizionali al rifiuto della pro-
fezia è stato il frequente fallimento della 
predizione, la quale dovrebbe essere 
etichettata come falsa predizione.

In verità, all’interno di molti mo-
vimenti religiosi, questa è stata un’im-
barazzante aff lizione. Di fatto, una 
predizione fallita, insieme ad altri falsi 
insegnamenti religiosi, hanno aiutato a 
nutrire sia il movimento razionalista, sia 
quello modernista.

Le fallite predizioni hanno turbato la 
cristianità dall’inizio, causando il ritiro 
di molti per burlarsi di esse. I Cattolici 
Romani credevano che Cristo sarebbe 
ritornato durante il passaggio di secolo 
nell’anno 1000 d.C.. Ma questo non è 
accaduto. Poi la data fu cambiata al 1033. 
Di nuovo, la Seconda Venuta non c’è 
stata. Così la data del ritorno di Cristo 
viene continuamente spostata. Una delle 
predizioni più famose accadde quando 
William Miller dichiarò che la Seconda 
Venuta avrebbe avuto luogo il 22 ottobre 
1844. Quando Cristo non vi fece ritorno, 
alcuni iniziarono ad adottare delle nuove 
teorie, come quella dell’Avvento segreto, 
tuttavia la maggioranza ha messo la pro-
fezia del tempo della fine in un remoto 

sottofondo.
Oggi non è diverso. 

Viene ripetutamente fissata la 
data del ritorno di Cristo, ma non accade 
nulla. La gente, quindi, prova costerna-
zione e scoraggiamento. Hank Hanegraaf, 
presidente del conservativo Istituto Cri-
stiano per la Ricerca, con sede in Cali-
fornia, rispecchiando i punti di vista di 
molti fedeli, ha dichiarato: «Coloro che 
sono ossessionati dai tempi della fine non 
hanno mai imparato dalla storia. …Essi 
sono stati al cento per cento inesatti, il 
cento per cento delle volte» (Associated 
Press, 3 ott. 2001).

Quindi, una domanda ragionevole 
potrebbe essere questa: Chi è in errore, 
quelli che fanno le predizioni, o la pro-
fezia contenuta nella Bibbia?

Noi dovremmo ignorare la profezia 
a causa delle fallite predizioni? Assolu-
tamente no!

Gesù Cristo istruì i Suoi discepoli a 
cercare i segni del tempo della fine. Egli 
disse: «Così anche voi, quando vedrete 
tutte queste cose, sappiate che egli è 
vicino, proprio alle porte. …Ma quant’è 
a quel giorno ed a quell’ora nessuno li 
sa, neppure gli angeli dei cieli, neppure 
il Figliuolo, ma il Padre solo» (Mt. 24:
33, 36).

Queste precise affermazioni di Gesù 
Cristo ci dovrebbero riempire di grande 
speranza. Anche se è soltanto Dio il Padre 
Colui che conosce la data e il momento 
del ritorno di Gesù Cristo, noi non siamo 
lasciati senza indizi nel calcolo approssi-
mativo del tempo della fine. Difatti, pos-
siamo rifiutare affermazioni come questa 
del signor Hill: «Noi non sappiamo ciò 
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Le fallite predizioni hanno 
turbato la cristianità fin 

dall’inizio.
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le fondamentali verità della Bibbia.
Nonostante questo, il signor Hill dice 

che l’etica insegnata da Gesù Cristo non 
ha limiti di tempo e la si dovrebbe per-
seguire e ricercare. Nel tentativo di con-
ciliare l’etica dell’evoluzione con quella 
del cristianesimo, molti cristiani d’oggi 
pensano che gli ideali di Cristo possa-
no essere raggiunti tramite l’aumento 
della consapevolezza e il progresso della 
scienza. In altre parole, con l’aumento 
della conoscenza tutti i problemi sociali 
dell’uomo svanirebbero semplicemente. 
Ma qualunque persona con del raziocinio 
sa che è stato vero proprio il contrario. 
Assieme all’incremento della consapevo-
lezza viene l’incremento dei problemi.

Ironicamente, le predizioni di una ven-
tura catastrofica fine del mondo adesso 
sono il tema di molti libri di scienza. Nel 
nostro ancor nuovo ventunesimo secolo, la 
preoccupazione numero uno è la sopravvi-
venza umana. Sir Martin Rees, professore 
presso l’Università di Cambridge, in uno 
dei suoi libri più recenti intitolato Our 

precursore  Nonostante le 
erronee previsioni di coloro 
che le fanno, le rovine di 
Hiroshima annunciano il 
futuro olocausto nucleare 
profetizzato nella Bibbia. 



che il futuro ha in serbo. 
Non sappiamo se il regno di 
Dio inizierà fra una settimana o 
fra un miliardo di anni» (op.cit.).

Nella propria aspettativa, Dio vuole 
che il Suo popolo cerchi e dichiari pubbli-
camente i segni che ci ha lasciato. «State 
in guardia, vegliate e pregate, poiché non 
sapete quando sarà quel tempo» (Mr. 13:
33, versione KJ). Cosa ci potrebbe essere di 
più chiaro? Dio si aspetta che noi vigilia-
mo sugli eventi mondiali e che stiamo in 
guardia, e poi vuole che preghiamo man 
mano che quel tempo si avvicina.

Cristo, un Profeta
Una cosa però, la si deve rendere per-
fettamente chiara. Gesù Cristo riteneva 
d’essere Egli stesso un profeta (Mt. 13:57). 
Anche molti Giudei la pensavano così 
(Mt. 14:5). Il Suo messaggio del Vangelo 
era specificamente sul futuro Regno di 
Dio (Mr. 1:15). Cristo fu condannato a 
morte per aver annunciato che Egli era 
il Re di quel futuro regno (Gv. 18:36-37). 
In Matteo 24, Cristo ci dà degli espliciti 
particolari riguardanti la Sua Seconda 
Venuta. 

Quegli apostoli che continuarono 
il Suo ministero ebbero anche loro un 
ministero profetico. Le lettere di Pietro, 
Paolo e Giovanni hanno molto contenu-
to profetico. Allo stesso modo di Cristo, 
tutti e tre predicarono il futuro Regno 
di Dio. Per giunta, la seconda lettera di 

Pietro afferma che la Chiesa ha anche «la 
parola profetica, più ferma» (2 Pi. 1:19). 
La seconda lettera di Pietro alla Chiesa 
di Tessalonica tratta specificamente gli 
eventi del tempo della fine all’interno 
della Chiesa che porteranno al ritorno 
di Cristo (2 Te. 2). La maggior parte della 
gente, persino coloro che hanno una 
comprensione superficiale della Bibbia, 
sanno che l’apostolo Giovanni scrisse il 
libro di Apocalisse, ovvero la profezia di 
tutte le profezie.

Questo libro viene spesso riferito come 
«l’Apocalisse» di Giovanni. Molti vedono 
in esso un libro misterioso che non può 
essere compreso. In verità, il libro è la 
rivelazione di Gesù Cristo dataGli da Dio 
il Padre per poi essere consegnata alla 
Chiesa allo scopo di svelare la successione 
degli eventi nel tempo della fine (Ap. 1:1). 
La parola apocalisse è tratta dalla parola 
greca apokalupsis, il cui significato è: 
scoprire o rivelare qualcosa che prima 
era sconosciuta.

Il punto è che il vero insegnamento 
cristiano si deve focalizzare sulla profe-
zia, e, particolarmente sugli eventi del 
tempo della fine. Nessuno deve confon-
dersi né avere dei dubbi sulla successione 
degli eventi del tempo della fine, poiché 
per coloro che sono pronti ad ascoltare, 
essi vengono spiegati chiaramente.

Tuttavia, Craig C. Hill scrive: «Non 
dobbiamo supporre che l’escatologia 
[teologia interessata alle ultime cose o 
eventi del tempo della fine] biblica sia 
una ed uniforme. La discrepanza non è 
presupposta, ma nemmeno l’unanimità» 
(op. cit.).

Gesù Cristo sarebbe stato in pieno 
disaccordo. Sapendo che le Scritture 
hanno un messaggio unificato e per di 
più sono libere da errore e discrepanza, 
Egli affermò: «La Scrittura non può essere 
annullata» (Gv. 10:35). Inoltre Cristo disse: 
«Poiché io vi dico in verità che finché non 
siano passati il cielo e la terra, neppure 
una iota o un apice della legge passerà, 
che tutto non sia adempiuto». Secondo 
Gesù Cristo la Bibbia è ancora un libro 
molto aggiornato e contiene l’unica so-
luzione alle afflizioni che ai nostri tempi 
minacciano l’esistenza.

Dunque, qual è il problema alla base 
di tutte queste teorie?

L’apostolo Pietro ce ne da la rispo-
sta. Egli ci avvertì: «Sapendo prima di 
tutto questo: che nessuna profezia della 
Scrittura procede da vedute particolari; 
poiché non è dalla volontà dell’uomo 
che venne mai alcuna profezia, ma degli 

uomini hanno parlato da parte di Dio, 
perché sospinti dallo Spirito Santo» (2 Pi. 
1:20-21). Siamo onesti. Quando vediamo 
tanti messaggi opposti l’uno all’altro, 
riguardanti la Seconda Venuta di Cristo, 
in verità ciò che vediamo è un focolaio 
d’interpretazioni personali.

Negli sforzi adottati nel corso degli 
anni è stato sbagliato tutto. La Bibbia 
interpreta sempre sè stessa. I misteriosi 
simboli della profezia vengono spiegati 
dalla Bibbia stessa. Per coloro che sono 
disposti ad evitare la propria interpreta-
zione dei versetti contenenti profezie, la 
successione degli avvenimenti è chiara-
mente fatta in maniera grafica.

Gesù ci ammonì sul fatto che 
immediatamente prima del 
Suo ritorno, il numero dei falsi 
profeti si sarebbe ingrossato 

in modo significativo.
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I falsi profeti
Ora, vediamo un pò il motivo storico di 
tutta questa confusione riguardante gli 
eventi del tempo della fine. C’è soltanto 
un modo per spiegare questa nostra mo-
derna confusione sulle profezie del tempo 
della fine e del ritorno di Cristo.

Gesù Cristo avvertì i Propri discepoli: 
«Guardate che nessuno vi seduca. Poiché 
molti verranno sotto il mio nome, dicen-
do: Io sono il Cristo, e ne sedurranno 
molti» (Mt. 24:4-5). Qui Cristo è molto 
chiaro. Dal momento della Sua parten-
za e fino al Suo ritorno, il mondo (e la 
Chiesa) sarebbe stato coperto di piaghe 
da uomini che affermano di parlare in 
nome di Cristo e nonostante diffonden-
do inganni insidiosi. Notate che Cristo 
disse anche che molte persone sarebbero 
state ingannate. Non soltanto un piccolo 
gruppo, bensì molti. Gesù ci ammonì sul 
fatto che immediatamente prima del Suo 
ritorno, il numero dei falsi profeti si sa-
rebbe ingrossato in modo significativo. 
Egli mise in guardia i Propri discepoli: 
«Perché sorgeranno falsi cristi e falsi 
profeti, e faranno gran segni e prodigî 
da sedurre, se fosse possibile, anche gli 
eletti. Ecco, ve l’ho predetto» (Mt. 24:
24-25). Il caos nell’odierno cristianesimo 
lo si può attribuire al sorgere e all’in-
f luenza di falsi profeti e di falsi cristi. 
Tutto ciò ebbe inizio nel primo secolo. 
Gli apostoli sapevano che dei falsi pro-
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matrimonio tra omosessuali! La veri-
tà è, che se siamo assorbiti da questa 
causa, li stiamo aiutando a dimenticare 
la realtà. 

Di recente è stato pubblicato il dato 
secondo cui l’aids ha lasciato 11 milioni 
di orfani nella regione africana del sub-
Sahara. Quanti di quegli orfani hanno 
qualche idea di ciò che sia una famiglia? 
Loro non hanno speranza. Il matrimo-
nio tra omosessuali potrà risolvere 
i loro problemi? Il generalizzato 
cattivo uso del sesso è stato quello 
che per primo ha aiutato a rendere 
l’aids un simile problema!

In mezzo alla peggiore crisi che ab-
biamo mai fronteggiato, è forse questa 
la cosa migliore che possiamo offrire al 
mondo?

In verità, noi siamo testimoni di una 
titanica guerra sul matrimonio e sulla 
famiglia. Ma Dio non perderà questa 
guerra!

Sodoma e Gomorra
L’apostolo Giuda non era in disaccordo 
con Dio. Egli venne ispirato dallo Spirito 
Santo al fine di mostrare che, tra gli atri 
peccati, e senz’ombra di dubbio Sodoma 
e Gomorra furono distrutte anche per 
i peccati sessuali, compresa l’omoses-
sualità.

Tuttavia, oltre a questo, Giuda venne 
anche ispirato a scrivere la lezione 
che quelle città «sono poste come un 
esempio» (v. 7). Questo probabilmente 
è l’esempio d’avvertimento più forte del-
l’intera Bibbia! Anche l’apostolo Pietro 
parlò di quelle città, di come vennero 
ridotte «in cenere» affinché «servissero 
d’esempio a quelli che in avvenire vivreb-
bero empiamente» (2 Pi. 2:6).

Perché questi apostoli di Dio parlava-
no di città che erano diventate cenere? 
Perché quell’esempio è ancora importante 
oggi! Questa non è soltanto una superata 
storia dell’Antico Testamento, questa è 
dottrina del Nuovo Testamento. Questi 
uomini stavano avvertendo che chiunque 
si afferra a quei peccati doveva aspettarsi 
la stessa fine! Cristo stesso profetizzò che 
negli ultimi giorni, le empie condizioni 
sarebbero state ancora una volta garan-
zia della distruzione catastrofica a cui fu 
esposta la città di Sodoma (Lu. 17:28-30). 
Egli avvertì della distruzione per mezzo 
della quale, se non fosse per il Suo per-
sonale intervento, nessuna carne scam-
perebbe in vita (Mt. 24:22).

Noi possiamo permetterci di scartare 
con aria indifferente queste scritture?

♦ matrimonio	cont. da pag. �

feti e dei falsi insegnanti si sarebbero 
infiltrati e avrebbero danneggiato la 
Chiesa di Dio. Pietro affermò: «Ma 
sorsero anche falsi profeti fra il popo-
lo, come ci saranno anche fra voi falsi 
dottori che introdurranno di soppiatto 
eresie di perdizione, e, rinnegando il Si-
gnore che li ha riscattati, si trarranno 
addosso subita rovina» (2 Pi. 2:1). Paolo 
ammonì specificatamente i ministri 
delle prevalenti chiese dei Gentili sotto 
la sua autorità che avrebbero avuto, non 
solo dei falsi insegnanti infiltrati nella 
Chiesa, ma che alcuni tra loro stessi 
sarebbero divenuti falsi insegnanti. 
Alla conferenza dei ministri in Efeso, 
Paolo rattristato disse: «Io so che dopo 
la mia partenza entreranno fra voi de’ 
lupi rapaci, i quali non risparmieranno 
il gregge; e di fra voi stessi sorgeranno 
uomini che insegneranno cose perverse 
per trarre i discepoli dietro a sè» (At. 20:
29-30). La storia della Chiesa primitiva 
dimostra che è precisamente questo ciò 
che è accaduto. 

Prima della fine del primo secolo, la 
Chiesa si era sparpagliata, non soltanto a 
causa della persecuzione, ma anche per la 
lacerazione subita a causa della divisione 
dottrinale e del dissenso. La situazione 
divenne assai grave e, per il tempo in cui 
Giovanni scrisse le sue epistole, il vero 
popolo di Dio veniva cacciato fuori della 
Chiesa dai falsi predicatori. Giovanni 
scrisse dalla sua prigionia nell’isola di 
Patmos: «Ho scritto qualcosa alla Chiesa; 
ma Diotrefe che cerca d’avere il primato 
fra loro, non ci riceve. Perciò, se vengo, io 
ricorderò le opere che fa, cianciando con-
tro di noi con male parole; e non contento 
di questo, non solo non riceve egli stesso i 
fratelli, ma a quelli che vorrebbero ricever-
li impedisce di farlo, e li caccia fuor della 
Chiesa» (3 Gv. 9-10). Molti, in collegamen-
to con gli apostoli, con gli evangelisti o con 
i ministri, si stavano allontanando dalla 
verità e stavano insegnando false dottrine 
e favole (2 Ti. 4:2-4). 

Sfortunatamente, al tempo stesso 
la gente si allontanava dalle verità pur 
semplici da capire, riguardanti la fine 
dell’era e la Seconda Venuta di Cristo. 
Il messaggio, una volta unificato dalla 
cristianità, veniva quindi spezzato in 
molteplici voci discordanti.

Oggi noi vediamo il risultato finale 
di quella divisione. L’inganno religioso 
raggiunge il proprio apice proprio davanti 
ai vostri occhi.

Voi però non dovete cadere nell’in-
ganno.

Voi potete sapere
C’è una speranza. Voi potete conoscere 
la pura verità sull’adempimento degli 
avvenimenti profetici del tempo della 
fine. 

Gesù Cristo ha spiegato come. «In 
quel tempo Gesù prese a dire: Io ti 
rendo lode, o Padre, Signor del cielo e 
della terra, perché hai nascoste queste 
cose ai savî e agli intelligenti, e le hai ri-
velate ai piccoli fanciulli» (Mt. 11:25). Dio 
rivelerà la verità su ogni argomento della 
Bibbia, compresa la profezia, a coloro che 
hanno la volontà disposta ad obbedirLo e 
seguirLo allo stesso modo in cui un bam-
bino segue i propri genitori. Inoltre, Dio 
rivela agli umili, cioè a coloro che sono 
disposti a ricevere l’istruzione come dei 
fanciulli. Cristo aveva precisato che Dio 
non avrebbe rivelato la Sua verità né ai 
vanitosi, né agli eruditi.

Voi dovete sapere che la Bibbia in-
terpreta i propri simboli. Non dobbia-
mo avere dei dubbi sull’identità della 
«bestia», o sulla natura del «marchio 
della bestia». Voi dovete sapere che le 
profezie adempiute sono la prova del-
l ’autorità della Bibbia. Potete anche 
sapere qual è l’identità profetica delle 
odierne nazioni come gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e la Germania. Potete 
sapere in che modo Dio ha fedelmente 
mantenuto la Sua promessa al re Da-
vide. Man mano che leggete questo 
articolo, potrete sapere con certezza 
che attualmente sul trono di Israele 
c’è un governante, un discendente di 
Davide. Potete sapere con certezza che 
Cristo e i Suoi santi risorti regneran-
no sulla Terra per 1000 anni. Potete 
conoscere la giusta successione degli 
eventi che porteranno a quel periodo 
che farà storia.

Ecco qui come fare: Richiedete il 
nostro libro gratuito Gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna in profezia di Herbert W. 
Armstrong. Questo libro contiene infor-
mazioni che vi daranno la chiave mae-
stra per aprire la vostra comprensione 
alle profezie del tempo della fine. Questo 
libro farà sì che la Bibbia prenda vita per 
voi. Aumenterà la vostra fede sul fatto 
che la Bibbia è l’infallibile ed autorevole 
Parola di Dio. Continuate anche a legge-
re La Tromba, essa vi darà il significato 
profetico delle notizie mondiali che si 
svolgono intorno a voi. Ricordatevi che 
non c’è alcun costo, né alcun obbligo da 
parte vostra. L’abbonamento è già stato 
pagato.  ❖
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e Maria Maddalena era posseduta dal 
demonio, eppure, dopo il pentimento, 
a tutti loro venne concesso il completo 
perdono di Dio.

Dio creò l’essere umano secondo la 
Sua immagine e la Sua somiglianza, per 
essere produttivo, nobile e libero, per 
crescere nel carattere divino tramite 
l’esperienza e le responsabilità della vita 
familiare, per ottenere, infine, l’ingresso 
nella Sua stessa famiglia!

L’omosessualità e le altre deviazioni 
sessuali abbattono il carattere, calpestano 
questo potenziale, e in modi diversi, di-
struggono anche la visione della famiglia 
di Dio. Tuttavia, nella nostra contraffa-
zione, questo viene considerato buono! 
Ciò che Dio apprezza, gli uomini lo di-
sprezzano, e ciò che gli uomini magnifi-
cano, Dio lo chiama abominazione!

Così Dio grida questo messaggio al 
nostro mondo moderno: «Guai a quelli 
che chiaman bene il male, e male il bene, 
che mutan le tenebre in luce e la luce in 
tenebre, che mutan l’amaro in dolce e 
il donce in amaro! Guai a quelli che si 
reputano savi e si credono intelligenti!» 
(Is. 5:20-21).

Sì, guai! La storia di Sodoma e 
Gomorra è profezia per questo nostro 
tempo. Noi viviamo nel tempo in cui 
sarà compiuta! Quando uno vive in città 
contaminate simili a Sodoma e Gomorra, 
è meglio stare attento, si trova sul punto 
della distruzione per mezzo del fuoco! 
Questa volta, probabilmente quel fuoco 
verrà sotto forma di bombe nucleari e di 
altri mezzi moderni. Questi avvertimenti 
delle Scritture si trovano lì per aiutarci a 
renderci conto che tutto sta per finire!

Pietro profetizzò anche «che negli ul-
timi giorni verranno degli schernitori, 
con i loro scherni i quali si condurranno 
secondo le loro concupiscenze» (2 Pi. 3:
3). Coloro che rifiutano queste profezie 
non se ne rendono conto, ma loro stessi 
stanno adempiendo le profezie con le pro-
prie azioni. Anche questo è un segno dei 
tempi, proprio come fu profetizzato. 

Dio vi dà speranza
Qual è la vostra attitudine verso l’omo-
sessualità? Siete certi di essere nel 
giusto?

In mezzo alla perversità di Sodoma e 
Gomorra, c’era «quel giusto che abitava 
fra loro» che vedeva ciò che stava acca-
dendo, e che «tormentava ogni giorno 
l’anima giusta a motivo delle loro inique 
opere» (2 Pi. 2:8). Lot era tormentato 
dalla loro empietà. Egli non aveva com-

piacimento né tolleranza. Egli sentiva 
astio. Potete essere certi che venne deri-
so da tutti, considerato arretrato o fuori 
sintonia. Ma alla fine, Sodoma e Gomorra 
vennero distrutte, mentre Lot e la sua fa-
miglia furono risparmiati (v. 7).

Sia che la gente ci creda o no, la di-
struzione sta arrivando un’altra volta e 
presto. L’unica via per essere risparmia-
to è quella di essere fisicamente salvato, 
proprio come Lot. «Il Signore sa trarre 
i pii dalla tentazione e riservare gli 
ingiusti ad esser puniti nel giorno del 
giudizio» (v. 9). Questo è diretto a noi, 
che viviamo in questo tempo della fine! 
Persino nella distruzione Dio provvede 
protezione per i giusti. Questa è una 
fonte di genuina speranza per coloro 
che seguono questo Dio.

Quanto è profonda la vostra posizio-
ne sul tema dell’omosessualità? Questa 
è un’importantissima questione che 
porta conseguenze profetiche! Non è 
semplicemente materia di libertà perso-
nale. L’agenda omosessuale equivale ad 
una guerra dichiarata al matrimonio 
e alla famiglia. Quanto vi turba questa 
guerra?

Dio è una famiglia! Egli ha creato la 
famiglia fisica come un mezzo per averci 
nella Sua! Che cosa può essere più bello 
d’una famiglia forte e secondo la maniera 
di Dio? Noi dobbiamo imparare la bellez-
za della famiglia, è lì che si trova l’esalta-
zione. Quando uno capisce il proposito 
di Dio, è chiaro che la vera speranza 
viene tramite la famiglia, come 
Dio ha disegnato! Questo si stenta ad 
immaginarlo! 

L’omosessualità si oppone a ciò che Dio 
vuole per il genere umano. Essa è l’antitesi 
della vera speranza! Ma se voi non capi-
te la famiglia di Dio, non potete capire 
perché essa sia così. Il nostro opuscolo 
gratuito Why Marriage!—Soon Obsolete? 
(Perché il matrimonio? Quasi obsoleto?) 
vi darà un’emozionante spiegazione delle 
vere ragioni per il matrimonio e per la 
famiglia. The Missing Dimension in 
Sex (La dimensione mancante nel sesso) 
aggiungerà conoscenza al proposito del 
sesso ordinato da Dio. The Incredible 
Human Potential (L’incredibile potenziale 
umano) spiegherà con particolari colmi di 
speranza l’ispirevole futuro per il quale le 
suddette istituzioni intendono prepararci. 
Voi avete bisogno di questo sapere! 
Avete bisogno della genuina speranza che 
viene da una profonda consapevolezza 
della bellissima, ispirevole visione della 
famiglia di Dio!  ❖

Perché il fuoco cadde su Sodoma? La 
pura verità è che Dio non risparmia co-
loro che peccano! Egli richiede il pen-
timento e, nel mancato pentimento, alla 
fine dei conti, ricorre alla distruzione.

Leggete il resoconto in Genesi 18:
20 ed anche il capitolo 19: Gli uomini 
di Sodoma chiedevano a gran voce di 
stuprare omosessualmente i due angeli 
venuti sotto la parvenza di uomini. Dio 
aveva voluto estendere la Sua misericor-
dia su di loro, ma perfino quando gli 
angeli colpirono di cecità la folla per 
respingerla, loro continuavano ad av-
vicinarsi (Gn. 19:11-12). Semplicemente, 
non potevano ricevere l’insegnamento, 
non potevano ricevere la correzione! 
Erano impregnati d’una sfrenata, empia 
lussuria. Nessun pio ragionamento po-
teva fermarli.

Ed oggi non si può ragionare con que-
gli omosessuali che pubblicamente, con 
la massima facciatosta e irremovibilità, 
proclamano «l’orgoglio gay»! Loro 
sono molto convinti di aver ragione!

Coloro che promuovono l ’agenda 
omosessuale possono credere di star 
guidando le persone alla più grande 
libertà, ma in verità le stanno guidando 
alle cenere!

«Promettendo loro la libertà, mentre 
essi stessi sono schiavi della corruzione; 
giacché uno diventa schiavo di ciò che 
l’ha vinto» (2 Pi. 2:19). I tribunali liberali 
e le chiese offrono «libertà» agli omoses-
suali. Ma loro non conoscono la libertà! 
Il peccato può sembrare libertà, tuttavia 
la verità è che ci rende soltanto schiavi 
(Gv. 8: 34; Ro. 6: 16).

Cristo disse che è la verità di Dio 
a renderci liberi (Gv. 8:32). L’apostolo 
Giacomo fece riferimento ai coman-
damenti di Dio come «la legge della 
libertà» (Gm. 1:25; 2:12). Essa è qui per 
arricchirci, per elevarci alla nobiltà, per 
darci la contentezza e l’appagamento che 
Dio intendeva per noi. Qualunque altra 
cosa contraria può offrire soltanto una 
falsa libertà, ci fa schiavi del peccato e ci 
guida alla morte. E prima della morte, 
essa guida alla miseria ed al fallimento. 
Che cos’è la vera libertà? «La legge dello 
Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha 
affrancato dalla legge del peccato e dalla 
morte» (Ro. 8:2). Questa è la vera libertà, 
la libertà dal peccato e dalla morte!

C’è una soluzione per coloro che 
sono caduti in questa micidiale trappo-
la. Possiamo ringraziare Dio perché Egli 
perdona ogni peccato dopo il ravvedi-
mento. Davide e Paolo erano omicidi, 
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La 
visione della
famiglia dio

Sesto capitolo

Il patto di Dio con Levi

Alla fine della sua vita, il 
signor Armstrong era a capo 
di una Chiesa che aveva un 
introito di oltre 200 milioni 

di dollari all’anno, che trasmetteva da 
oltre 400 stazioni televisive e stampava 
ogni mese oltre 8 milioni di copie della 
rivista The Plain Truth. Un libro, The 
United States and Britain in Prophecy 
(Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna in 
profezia) era stato spedito ad oltre 5 mi-
lioni di persone.

Durante il suo ministero, il signor 
Armstrong stabilì tre collegi. Matteo 24:
14 dice che predicò il vangelo nel mondo 
come testimonianza. Matteo 17:10-11 
dice che restaurò ogni cosa come Elia del 
tempo della fine. Malachia 4:5-6 dice che 
restabilì la famiglia di Dio nella Chiesa 
di Dio. Un’opera meravigliosa! Tramite 
il signor Armstrong, Dio fece, in termini 
numerici, l’opera piú meravigliosa nella 
Sua Chiesa

Il signor Armstrong morì nel 1986 e 
guardate la Chiesa di Dio oggi. É fram-
mentata in dozzine di gruppi, ciascuno 
dei quali insegna vari livelli di verità ed 
errori. Tanta gente fluttua da una chiesa 

all’altra; altri si sono completamente 
isolati, o sono stati infranti del tutto. 
Quanta confusione c’è! Oggi dov’è l’Id-
dio di Elia?

Quando morì Elia originale, la gente 
si pose la stessa domanda. Dio gli dette 
una risposta.

Dov’è l’Iddio di Elia?
In 2 Re vediamo gli ultimi momenti della 
vita di Elia. «E passati che furono, Elia 
disse ad Eliseo: ‘Chiedi quello che vuoi 
ch’io faccia per te, prima ch’io ti sia tolto.’ 
Eliseo rispose: ‘Ti prego, siami data una 
parte doppia del tuo spirito!’ Elia disse: 
‘Tu domandi una cosa difficile; non 
dimeno, se tu mi vedi quando io ti sarò 
rapito, ti sarà dato quello che chiedi; 
ma se non mi vedi, non ti sarà dato.’ 
E com’essi continuavano a camminare 
discorrendo assieme, ecco un carro di 
fuoco e de’ cavalli di fuoco che li separa-
rono l’uno dall’altro, ed Elia salì al cielo 
in un turbine. E Eliseo lo vide e si mise 
a gridare: Padre mio, padre mio! Carro 
d’Israele e sua cavalleria! Poi non lo vide 
più. E, afferrate le proprie vesti, le strappò 
in due pezzi» (vv. 9-12).

Questo era un tempo molto emo-
zionante per Eliseo. Elia non era il 
suo padre fisico ma quello spirituale, 
attraverso il quale riceveva la verità di 
Dio. Allo stesso modo, in questo tempo 
della fine, il signor Armstrong è stato 
nostro padre; tutti i membri della Chie-
sa di Dio Universale hanno ricevuto, 
direttamente o indirettamente, la verità 
tramite lui. Credo che Dio abbia separa-
to i Filadelfiani e i Laodicesi soprattuto 
su quest’argomento: Le persone della 
Chiesa di Dio di Filadelfia guardano al 
signor Armstrong come il «padre mio, 
padre mio». Non stiamo dicendo che 
era infallibile; lo stiamo semplicemente 
riconoscendo come l’uomo che ci ha dato 
la verità di Dio. Oggi questa cosa ci rende 
un modello dell’opera di Eliseo. 

Dio benedí Eliseo a causa di quella 
bell’attitudine. Osservate ciò che accad-
de: Quando Elia morí, di certo la gente 
pensò: Chi rimpiazzerà Elia? Chi farà la 
stessa Opera che fece Elia? Dov’è l’Iddio 
di Elia? Ed Eliseo «raccolse il mantello 
ch’era caduto di dosso ad Elia (significa 
che ha preso il comando), tornò indietro, 
e si fermò sulla riva del Giordano. E preso 
il mantello ch’era caduto di dosso ad Elia, 
percosse le acque, e disse: Dov’è l’Eterno, 
l’Iddio d’Elia?’ E quando anch’egli ebbe 
percosso le acque, queste si divisero di qua 
e di là, ed Eliseo passò» (vv.13-14). 

Questo rispose alla loro domanda. Eli-
seo percosse le acque, il Giordano si divise 
ed Eliseo passò. Che visione meravigliosa! 
Sono certo che la gente lo vide. Tutti si 
accorsero subito dove si trovava l’Iddio 
di Elia, perché Dio glielo mostrò, benchè 
Elia non si trovasse più in giro.

Oggi siamo testimoni di un miracolo 
ancor più grande. Quando Elia del tempo 
della fine morí, per quattro anni Dio ha 
provato la sua Chiesa, dandole il tempo 
di pentirsi dei loro peccaminosi cam-
biamenti nella Chiesa. Ma quando non 
è accaduto, Dio ha inviato Il messaggio 
di Malachia, ossia la consapevolezza del 
libro di Malachia come si applica alla 
Chiesa di Dio del tempo della fine. Que-
sto è stato un miracolo ancor più grande 
di quello della divisione delle acque del 
Giordano, perchè sta aiutando le persone 
a capire e a cambiare le loro vite spiritua-
li. Le conseguenze sono eterne. Oggi c’è 
una grande domanda nella mente di tanta 
gente: Dov’è l’Iddio di Elia, l’Eterno che 
compì tutta quell’opera attraverso il signor 
Armstrong? Dove si trova oggi? Questa è 
una domanda a cui tutti noi dobbiamo 
poter rispondere. 
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Se dunque io son padre
L’apostolo Paolo c’insegna anche sul 
nostro padre spirituale. Ai Corinzi 
scrisse: «Io vi scrivo queste cose non per 
farvi vergogna, ma per ammonirvi come 
miei cari figli» (1 Cor. 4:14). Paolo si stava 
indirizzando ai Corinzi, al popolo di Dio, 
chiamandoli i suoi cari figli e dicendogli 
che aveva un avvertimento per loro. A 
che cosa si riferiva quell’avvertimento? 
«Poiché quand’anche aveste diecimila 
pedagoghi in Cristo, non avete però molti 
Padri; perché son io che vi ho generati 
in Cristo Gesù, mediante l’Evangelo» 
(v. 15).

Paolo disse: Tutti voi vi siete avvici-
nati a Dio tramite me. Potete aver avuto 
10.000 istruttori, ma avete soltanto un 
unico padre, un’unica persona attraverso 
la quale siete venuti al grande Iddio. Da 
dove avete ottenuto l’odierna rivelazione? 
Da dove l’ho ottenuta? Tutte le 18 verità 
ristabilite, direttamente o indirettamente, 
sono giunte a ciascuno di noi dal signor 
Armstrong (Matt. 17:10-11). Lui ci ha di-
retto verso Dio. L’avvertimento è che pos-
siamo facilmente dimenticare, o mancare 
di rispettare il nostro padre spirituale. In 
questo tempo della fine molti hanno fatto 
proprio questo.

C’é anche una lezione ancor più 
profonda che vedremo mentre prose-
guiamo.

Malachia 1:6 contiene lo stesso av-
vertimento, soltanto che qui coinvolge 
persone che non fanno attenzione. «Un 
figlio onora suo padre, e un servo il suo 
signore; se dunque io son padre, dov’è 
l’onore che m’è dovuto? E se son signore, 
dov’è il timore che m’appartiene? Dice 
l’Eterno degli eserciti a voi, o sacerdoti, 
che sprezzate il mio nome, e che pur 
dite: ‘In che t’abbiamo sprezzato il tuo 
nome?» 

Questo è Dio che parla: l’Eterno degli 
esertici, il Dio supremo, il Dio degli an-
geli, dell’univeso, di tutto ciò che è mai 
stato creato. Egli dice: Se dunque io son 
padre, dov’ è l’onore che m’è dovuto? 
Benchè Cristo fosse il Dio dell’Antico 
Testamento, qui è come se parlasse Dio 
il Padre! Sta ponendo questa domanda al 
Suo popolo odierno. Ecco il problema che 
ha con i Laodicesi: Sono dei figli ingrati. 
Dio dice: Siete miei figli e i figli dovreb-
bero onorare il proprio padre.

Mentre studierete tutto questo, co-
mincerete a capire che onorare il signor 
Armstrong come fosse nostro padre è 
strettamette connesso all’onorare il Padre. 

Questo è il significato dell’avvertimento 
di Paolo. Dio sta cercando di insegnarci 
la parte più profonda del vangelo, la parte 
centrale di questo messaggio della fami-
glia e cioè che prima di tutto dobbiamo 
onorare il Padre. Cristo sta dicendo a 
questo popolo come mettere in ordine 
la loro vita. Sta cercando di fargli vedere 
la struttura famigliare. Non c’è niente 
di simile sulla Terra a quest’ispirante 
messaggio!

Dice che questi ministri disprezzano 
il nome di Dio. L’Anchor Bible dice: «Qui 
il termine nome rappresenta l’essenza 
dell’essere Dio, specialmente la Sua sovra-
nità, il Suo regno.» Hanno disprezzato il 
governo di Dio. Dobbiamo afferrare que-
sto messaggio di governo, capire riguardo 
Dio il Padre e quest’amorevole relazione 
divina che dobbiamo avere. È critico che 

capiamo il ruolo del padre. Una famiglia 
ben amministrata deve avere a capo un 
padre. Dio è un Padre e sta creando una 
famiglia. Non potete farlo senza autorità! 
Provate ad amministrare una famiglia 
senza autorità, avrete il caos totale.

Accettare il governo non è una cosa 
naturale. Però, con a capo un padre amo-
revole, i figli non devono avere un pro-
blema nell’accettare quel governo, anche 
quando sono corretti, perché sanno che 
il loro padre li ama. Ecco quello che oggi 
non capiscono veramente i Laodicesi: 
L’amore di Dio verso di loro. Non ve-
dranno la correzione di Dio come amore. 
Ma Dio dice che se non siete corretti non 
avete nessun Padre! È la sorte peggior che 
potrete mai avere.

Se soltanto facessero attenzione a que-
sta correzione in Malachia! Molti Lao-
dicesi ammettono d’avere un problema 
con il signor Armstrong in quanto Elia, 
ma Dio dice: Infatti avete un problema 
con il vostro Padre spirituale, con Dio 
il Padre! Questa è una cosa seria! È la dif-
ferenza tra essere nella famiglia di Dio e 
non esserci. Dio ci sta dicendo come far 
parte della famiglia. Avvertiamo i Lao-
dicesi proprio perché fanno parte della 
famiglia di Dio.

Dio sta parlando al proprio popolo, a 
chi ha erudite ragioni sul perché hanno 
un governo differente. Dio sta dicendo: Vi 

dico qual’è il vostro problema! Voi odia-
te il mio governo, il mio amorevole 
governo famigliare! Persistono nei loro 
ragionamenti, e Dio li mette nel cortile 
esterno. Dio dice le cose come sono. I Lao-
dicesi dicono: Non crediamo che ilsignor 
Armstrong fosse l’Elia del tempo della fine. 
La risposta di Dio: Odiate il mio governo! 
Non s’intrappola nei loro ragionamenti 
ribelli. Loro stanno disprezzando loro 
padre.

Quando Cristo ritornerà, la Sua princi-
pale priorità in questo mondo sarà quella 
di ristabilire il governo di Dio. La Sua 
odierna priorita è quella di ristabilire il 
governo famigliare del Padre nella Sua 
Chiesa. Abbiamo il dovere di onorare il 
Padre. Perché non dare onore ad un Padre 
che vi ama profondamente, che vi ha già 
dato Suo Figlio per provavi il Suo amore? 

Perché non sottomettersi ad un Padre che 
ha un simile grande amore?

Eliseo sapeva che Elia era suo padre 
spirituale. Credo che sia la ragione per la 
quale fu scelto per il lavoro. Siccome Elia 
stava per andar via, Eliseo non diceva: 
Sono felice che otterrò finalmente quel 
lavoro! Non era lì come un avvoltoio, 
aspettando che morisse, ma diceva: Mio 
padre, mio padre! Amava Elia.

Dov’è oggi l’Iddio di Elia che ha fatto 
un’opera così potente attraverso il mes-
saggero del tempo della fine? Potete ri-
spondere a questa domanda con un’altra: 
Dove sono oggi le persone che onorano 
Dio come un Padre? E che al tempo stes-
so onorano il signor Armstrong come un 
padre spirituale?

Esiste un gruppo, nello spirito di 
Malachia, con la visione della famiglia 
secondo Dio. Se capite questa visione di 
Dio il Padre, riguardo vostro Padre, se 
capite la ragione per la quale siete sulla 
Terra come esseri umani e se capite il 
perché siete stati creati per essere nella 
famiglia di Dio, tutto questo basterà ad 
ispirarvi per l’eternità!

Diventeremo la sposa di Gesù Cristo! 
Anche quando ritornerà Cristo, la Sua 
massima priorità sarà quella di ristabilire 
il governo di Dio. Siamo pratici: Se non 
sapete neanche che cos’è il governo, come 
potrete servire alla Sede con Gesù Cristo 

Molti Laodicesi ammettono d’avere un problema con il 
signor Armstrong in quanto Elia, ma Dio dice: Infatti avete 
un problema con il vostro Padre spirituale, con Dio il Padre! 
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ed aiutarLo a ristabilirlo? Il grande Iddio 
che ha pianificato tutto questo con cura, 
fino a scegliere con cura ogni membro 
della Sua Chiesa, avrebbe delle persone 
confuse sul Suo governo che dovranno 
uscire per insegnare al mondo? 

La maledizione
Satana odia la famiglia di Dio. Ciò che 
desidera distruggere di più è la visione 
del Padre. E finora ha avuto un grande 
successo con la Chiesa di Dio.

«E ora, questo comandamento è 
per voi, o sacerdoti!» (Mal. 2:1). Questi 
ministri come avevano ottenuto il loro 
lavoro? Qualcuno li aveva eletti con un 
voto? No. Dio li designava (ammenochè 
ci siano uno o due che sono scivolati 
dentro e non dovevano esserci). Ma oggi 
ci sono gruppi laodicesi che eleggono i 

propri leaders. Originariamente, non era 
il modo in cui i ministri ottenevano il 
loro impiego. Perché questo fondamentale 
cambiamento?

Ora Dio sta diventando diretto e per-
sonale: Voglio che voi ministri sappiate 
che questo commandamento è per voi. Ed 
ecco il messaggio: «Se non date ascolto, se 
non prendete a cuore di dar gloria al mio 
nome, dice l’Eterno degli eserciti, io man-
derò su voi la maledizione, e maledirò le 
vostre benedizioni; si, già le ho maledet-
te perché non prendete la cosa a cuore» 
(v. 2). Questi sacerdoti non stanno dando 
gloria al nome di Dio. La parola ebraica 
per nome significa governo, o sovranità. 
Questi ministri dovranno accorgersene 
ed imparare che il governo è tutto. Fino a 
quel momento, non potranno mai essere 
capaci di sottomettersi a Dio e non po-
tranno mai dar gloria al Suo nome.

Dio dice che queste persone si trovano 
sotto la maledizione, sono in pericolo di 
perdere la propria vita eterna perché non 
stanno onorando Dio in questa struttura 
della famiglia Dio. Oggi la gente può ra-
gionare quanto vuole; questo è il giorno 
del ragionamento umano. Ma Dio sta 
parlando di come sarà nell’eternità nella 
Sua famiglia!

Questo messaggio di Malachia sta 
essendo proclamato. Dio profetizzò che 
questo messaggio sarebbe uscito nel 

tempo della fine, e dice che se questi 
ministri non daranno ascolto, saranno 
maledetti. Oggi dov’è questo messaggio? 
C’è qualche dubbio su questo? 

Osservate il versetto 3: «Ecco, io sgri-
derò (nella traduzione originale, sgriderò 
è tradotto con corromperò) le vostre se-
mente perché non producano, vi getterò 
(nell’originale è tradotto con spalmerò) 
degli escrementi in faccia, gli escrementi 
delle vittime offerte nelle vostre feste, e 
voi sarete portati fuori con essi.» Egli dice: 
Ecco! Prendete nota qui! Corromperò le 
vostre semente! Ciò significa rimprovera-
re, anche severamente, rimproverare qual-
cuno come un padre rimprovera il proprio 
figlio. Semente si riferisce a progenie.

Ricordate che Dio il Padre chiama 
ogni membro della Chiesa. Non è un 
caso. Deve aver pensato molto e preparato 

a lungo la selezione di ciasuno dei Suoi 
eletti, perché è in palio tutto. Dio il Padre 
deve aver pensato molto su ciascuno di 
noi, perché se quello che chiama non ce 
la farà, morirà per sempre. Probabilmente 
ci ha provato per molti anni prima di se-
lezionarci. Infatti, la parola semente può 
essere tradotta come sperma. Questo può 
sembrare un pò categorico, ma, dopotutto 
il Padre ci genera tramite il Suo Spirito 
Santo. Dio sta seminando le semente. 
Avremo una magnifica nascita nella Sua 
famiglia. Questa è una benedizione ed 
una trascendente meraviglia da parte di 
Dio. Dio sta sviluppando dei figli. Che 
profondo significato ha questo; siete stati  
generati da vostro Padre ed Egli vi cono-
sce meglio di qualunque altra persona, 
anche meglio di voi stessi.

Allora, potete cominciare a vedere 
perché i ministri ribelli sono sotto quel-
la maledizione! Si stanno allontanando 
dalla famiglia di Dio in embrione, lon-
tano dal proprio Padre! Che peccato! 
Dov’é l’Iddio di Elia? Non lo sanno, o 
rifiutano di saperlo, e Dio è molto scon-
volto da questo.

Anticamente i sacerdoti dovevano 
sbarazzarsi degli escrementi degli ani-
mali, faceva parte del loro compito di 
sacrificatori. (Ci sono certi lavori che 
competono ai ministri che non sono tra 
i più belli). Qui Dio dice: Spalmerò gli 

escrementi della vostra religione e della 
vostra ribellione su tutte le vostre facce! 
Per me la vostra religione sono soltanto 
escrementi. E sarete presi via con essa, 
sarete trattati come escrementi se non vi 
pentirete! Questo non è un messaggio fa-
cile. Dio disprezza le loro feste solenni.

Patto con Levi
«Allora saprete ch’io v’ho mandato questo 
comandamento affinché il mio patto con 
Levi sussista, dice l’Eterno degli eserciti» 
(v. 4). Dio dice saprete. Di nuovo si rife-
risce a relazioni sessuali, mostrandoci la 
profonda, intima relazione che Dio vuole 
che abbiamo con nostro Padre, non certo 
sessuale, ma molto intima, ed è bella e 
meravigliosa. Egli dice: «Saprete che ho 
mandato questo comandamento a voi.» 
O lo sapete o lo saprete molto presto. E os-
servate che una parte di esso è: «Affinchè 
il mio patto con Levi sussista».

Un patto è un accordo fra due parti. 
Il grande Iddio dell’universo sta dicendo: 
Ho fatto un patto con Levi, non l’ho fatto 
con voi. L’ho fatto con Levi. Egli sarebbe ri-
tornato ed avrebbe ristabilito ogni cosa.

Il messaggio di Malachia contiene un 
capitolo riguardo all’inseguimento di 
Elia, che è chiamato anche Levi. Questi 
nomi sono molto importanti da capire; 
Dio ve li dà per una ragione molto deci-
siva, perché vi dimostrano le differenti 
responsabilità di quest’uomo. Levi fu il 
padre dei Leviti, e il signor Armstrong il 
padre spirituale di tutti i ministri. Sono 
stati tutti avvicinati a Dio, direttamente o 
indirettamente, tramite lui, come hanno 
fatto i Corinzi tramite Paolo. Dio fece un 
patto con lui secondo il quale egli avrebbe 
predicato il suo messaggio al mondo ed 
avrebbe fatto l’Opera di Dio. Il signor 
Armstrong doveva fare quell’opera se 
desiderava entrare nella relazione del 
Nuovo Patto, nel matrimonio con Cristo 
che avremo in futuro. 

Un diacono mi ha riferito che una parte 
di ciò che lo ha reso interessato alla Chiesa 
è stato il fatto che noi non competiamo con 
il signor Armstrong come invece fanno gli 
altri gruppi. Non possiamo competere con 
nostro padre. Un figlio non può competere 
con suo padre, ne può farlo una figlia o una 
moglie, altrimenti avrete una famiglia che 
non funziona. Allora Dio dice: Voglio che 
capiate che il mio patto fu con Levi; non fu 
con Gerald Flurry; non era con Joe Tkach; 
non era con nessun’altra persona eccetto il 
signor Armstrong. Se volete uscire là fuori 
per competere, andatevene, lo farete nel 
cortile esterno. Ma presto o tardi ritorne-

Il grande Iddio dell’universo sta dicendo: Ho fatto un 
patto con Levi, non l’ho fatto con voi. L’ho fatto con Levi. 
Egli sarebbe ritornato ed avrebbe ristabilito ogni cosa.
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rete a adorare come Filadelfiani, oppure 
non avrete nessun futuro! Un messaggio 
molto serio.

Il messaggio di Pentecoste
Il patto di Dio per «ristabilire ogni cosa» 
fu fatto con il signor Armstrong. Come 
diceva sempre il signor Armstrong, il 
nostro lavoro era quello di appoggiarlo 
come lui appoggiava Dio. Queste sone 
le sue parole (Good News, maggio 1974): 
«Ma ora, di nuovo, c’è una dinamica, 
superimportante, speciale commissione, 
quella di proclamare il vangelo del Regno 
in tutto il mondo come testimonianza a 
tutte le nazioni… Esattamente come 
nel primo secolo Dio portò la Sua Chiesa 
a crescere rapidamente (fino allo stabili-
mento della persecuzione), per appogiare 
gli apostoli, sostenerli economicamente 
tramite le ferventi preghiere da parte dei 
membri, e a moltiplicarla numericamente 
(almeno fino a quando non giunse la 
persecuzione), così Dio ha portato la Sua 
Chiesa odierna a crescere…» Più avanti 
scrisse: «Per me sarebbe stato impossibile 
adempiere questa grande commissione da 
solo. Ecco perché Dio vi ha chiamti ora, 
invece che più tardi, nel Millennio! Questa 
grande opera di Dio è la via che Egli 
ha messo davanti a noi purché ciascuno 
cresca e si sviluppi spiritualmente. La 
via di Dio, quella della Sua legge, è la via 
del dare non quella dell’ottenere. Quelli 
che cercano semplicemente di ottenere 
la propria salvezza sono in pericolo di 
perderla!»

Questo è significante: Dio ci porta 
via delle nostre vie del prendere trami-
te l’opera. Tramite l’opera Egli porta le 
nostre menti su noi stessi e sul Padre 
e questo grande piano di famiglia che 
continuerà nel Millennio prima che si 
spingerà nell’universo. Tramite l’opera 
noi cresciamo.

Il signor Armstrong continuò: «Quan-
do (Cristo) ritornerà, obbligherà ciascuno 
di noi a dimostrare come abbiamo usato 
il dono dello Suo Spirito Santo, ovvero 
quanto abbiamo contribuito alla Sua 
opera, che è lo scopo per cui ci ha messo 
ora nella Chiesa!» Perché vi trovate qui 
adesso? Perchè Dio non ha aspettato 
a chiamarvi nel millennio o alla se-
conda risurrezione? Perchè dovete 
compiere un’opera! Altrimenti non 
sareste qui! Questa cosa è fondamentale, 
ma così tante persone si sono allontanate 
da questo.

Poi concluse: «Quelli che dimostrano 
di essere sleali o che lasciano l’opera, cioè 

lasciano l’unico scopo per il quale sono 
stati chiamati adesso, si ritroveranno 
nella posizione descritta nei versetti 20 e 
24 (Luca 19). Perderanno la propria sal-
vezza che cercavano di ottenere!»

Nel Worldwide News del 12 novembre 
1979, il signor Armstrong scrisse: «Altri, 
la maggioranza, i ‘laici’, sono chiamati a 
prender parte nell’opera della Chiesa, 
non come dirigenti in specifici doveri od 
uffici, ma appoggiando effettivamente e 
lealmente gli apostoli ed altri specifici 
amministratori …»

In un altro articolo, il signor Arm-
strong scrisse: «Questa è un’opera spi-
rituale. Entrambe le diffusioni di radio 
e televisione, sono fatte dall’apostolo. Il 
‘Personalmente da…’che è l’articolo più 
letto e di solito quello principale, e spesso 
altri articoli, sono scritti dall’apostolo… 

Il Corso di Corrispondenza dell’Ambas-
sador College, con migliaia di persone 
che lo studiano, sono tutti insegnamenti 
dell’apostolo…. L’insegnamento è quello 
dell’apostolo di Cristo che è presidente e 
cancelliere del College. Il ministero con-
siste di centinaia di ministri ordinati che 
insegnano nelle chiese locali di tutto il 
mondo quanto gli aveva insegnato l’apo-
stolo». (Good News, aprile 1981). I ministri 
dovevano insegnare ciò che l’apostolo gli 
aveva insegnato! Non nella maniera che 
decidevano nella loro mente, ma come 
gli aveva insegnato l’apostolo. Ecco dove 
oggi si sono allontanati. 

Il patto di Dio era con Levi. Dio li inviò 
con un messaggio per tutto il mondo, e 
per sviluppare ministri ed appoggiare 
l’opera. Se dimentichiamo tutto questo, 
siamo in pericolo. Oggi molti hanno di-
menticato a causa della loro arroganza, 
superbia e vanità e stanno cercando 
di competere con Levi, con quel 
messaggero speciale di Dio! Facendo 
così questi ministri ribelli stanno sfidan-
do Dio stesso!

Inoltre stanno rigettando la visione 
della famiglia Dio.

Temete Dio?
Dio è dettagliato riguardo al carattere di 
Levi: «Il mio patto con lui era un patto di 
vita e di pace, cose ch’io gli detti, perché 
mi temesse; ed ei mi temette. E tremò 
dinanzi al mio nome» (v.5). Il timore di 

Levi è citato tre volte in questo singolo 
versetto! Dobbiamo imparare a temere 
Dio come fece Levi.

Studiate la vita di quest’uomo. 
Dio lo inviò come esempio, perché sa che 
noi impariamo meglio dall’esempio. Il si-
gnor Armstrong era un grand’uomo 
esemplare che temeva Dio.

Temete Dio come fece Levi? Temete 
quando il vostro matrimonio potrebbe 
fallire? Temete quando i vostri figli non 
fanno quello che devono? Temete quando 
siete tiepidi verso l’Opera di Dio? Temete 
la divisione nella Chiesa? In questo tempo 
della fine, la stragrande parte del popolo 
di Dio non teme Dio. Levi lo temeva.

Temete di competere con il governo di 
Dio? Potete inginocchiarvi e dire soltanto: 
Dio, io so che ci sono settori in cui odio 
il Tuo governo, per esempio non voglio 

cambiare il mio matrimonio, oppure non 
voglio lavorare con i miei figli nel modo 
che dovrei. Dio, per favore aiutatami a 
temerTi come faceva Levi!

L’Anchor Bible dice: «In nessun posto 
la Bibbia registra l’istituzione di questo 
patto tra Dio e Levi.» Se la Bibbia non 
registra dove fu fatto quel patto, 
allora dev’essere una profezia per 
il nostro tempo, ora!

Dio dichiara: «Ei mi temette, e tremò 
dinanzi al mio nome.» Ricordate la de-
finizione dell’Anchor Bible. Qui la parola 
‘nome’ rappresenta l’essenza dell’essere 
Dio, specialmente la Sua sovranità, ov-
vero il Suo governo. Il fuoco dei sacerdoti  
dovrebbe essere qui.

Il signor Armstrong era una persona 
esemplare nell’ubbidienza verso Dio, 
l’esempio straordinario di un uomo che 
temeva Dio ed è così che ha potuto rista-
bilire ogni cosa. Non si fermava dopo aver 
ristabilito 10 o 15 verità. Era un uomo se-
condo il cuore di Dio, e voleva ristabilire 
tutto ciò che il Padre voleva ristabilire! 
E l’ha fatto!

La legge nella sua bocca
«La legge di verità era nella sua bocca, e 
non si trovava perversità sulle sue labbra; 
camminava con me nella pace e nella ret-
titudine, e molti ne ritrasse dall’iniquità» 
(v. 6). Potete cercare la legge nella bocca 
del signor Armstrong. Questo vuol dire 
che stabiliva il governo di Dio, e potete 

 Il signor Armstrong era un grand’uomo 
esemplare che temeva Dio.
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andare alla sua bocca per impararne.
Ma se andate alla bocca dei ministri 

d’oggi, loro non vi dicono del governo di 
Dio. Non temono davanti al Suo nome 
come faceva Levi. Vogliono ragionare 
sul meraviglioso governo che porta pace, 
gioia e abbondanza nelle nostre vite! È 
sbalorditivo che degli uomini lo facciano, 
ma è ciò che sta accadendo.

Levi era un uomo giusto che ha al-
lontanato molti dall’iniquità. Altrove 
Dio dice che quelli che l’appoggiavano 
facevano la stessa grande opera. Ma Levi 
era il padre, era lui che dirigeva l’opera 
di Dio. Se appoggiamo veramente il 
suo esempio e la sua opera, noi stiamo 
allontanando molta gente dall’iniquità 
verso la famiglia Dio. Possiamo farlo 
coinvolgendoci totalmente all’opera di 
Dio, poiché l’opera è qui per allontanare 
molti dall’iniquità verso Dio. Siamo stati 
chiamati in una specifica ora dell’opera 
di Dio per questa responsabilità.

«Poiché le labbra del sacerdote son le 
guardiane della scienza, e dalla sua bocca 
uno cerca la legge, perch’egli è il mes-
saggero dell’Eterno degli eserciti» (v. 7). 
«Uno» si riferisce ai sacerdoti, non alle 
persone. Ecco dove regna la confusione. 
E i sacerdoti dovranno cercare la 
legge nella bocca di LEVI, non nella 
bocca dei sacerdoti. «Perch’egli (Levi) è il 
messaggero dell’Eterno degli eserciti.»

L’Anchor Bible dichiara che la parola 
«messaggero» è tradotta dalla parola 
ebraica maluck. Di solito si riferisce ad 
un angelo, o messaggero, ma qui è ovvio 
che si tratta di un messaggero umano. 
Malachia 2:7 segna l’unico posto dove 
il termine maluck è applicato all’ufficio 
sacerdotale. (Generalmente) il titolo di 
messaggero è riservato ai profeti di Dio, 
e questa parola è un’espressione tecnica 
per uno che è stato alla presenza di Dio 
ed è quindi commissionato a portare un 
messaggio da parte Sua.»

Pensateci sopra per un momento. 
Questo è l’unico punto nella Bibbia in 
cui la parola messaggero è usata per i 
sacerdoti, o per i ministri, o per i Leviti, 
come sono chiamati in altri punti. Se è il 
caso, è possible che ci sia un’errore nella 
traduzione? Qui i traduttori erano one-
sti? Qui vedevano questo «messaggero», 
e nella loro ostilità verso il governo di 
Dio, presumevano che non poteva essere 
il governo di un solo uomo, con un mes-
saggero sopra tutti gli altri ministri! Dio 
non voleva veramente dire che dovremo 
essere tutti dei messaggeri? Potrebbero 
ragionare loro. No, non lo vuole dire! 

Questo versetto riguarda un uomo che ha 
ricevuto un messaggio dall’Eterno degli 
eserciti! Dal Potere supremo dell’univer-
so! Se Dio disse: Lasciamo che spediamo 
il messaggio a diversi ministri, forse 50 o 
100 o 300, che confusione provochereb-
be! Ecco il quadro odierno nelle chiese 
laodicesi in cui gli uomini erroneamente 
pensano di avere un messaggio da Dio.

«Ecco, io vi mando il mio messaggero; 
egli preparerà la via davanti a me. E su-
bito il Signore, che voi cercate, l’Angelo 
del patto, che voi bramate, entrerà nel 
suo tempio. Ecco ei viene, dice l’Eteno 
degli eserciti» (Mal. 3:1) Qui ci sono due 
messaggeri: Levi del tempo della fine, 
un essere umano, e «l’Angelo del patto», 
cioè Gesù Cristo. Di nuovo Malachia 2:7: 
«Poiché le labbra del sacerdote…» Benché 
qui la parola «sacerdote» sia al singolare, 
vari sussidi di studio biblico dimostrano 
che potrebbe essere singolare o plurale, 
dipende dal contesto. Qui, in questo caso, 
dovrebbe esssere al plurale. «Le labbra dei 
sacerdoti son le guardiane della scienza, 
e dalla sua (di Levi) bocca essi cercano la 
legge, perch’egli è il messaggero dell’Eter-
no degli eserciti.» (Versione KJ). Egli (sin-
golare) è quello che ha il messaggio.

Congiungete questo con il versetto 6: 
«La legge di verità era nella sua bocca…» 
Poi il versetto 7: «Poiché le labbra del 
sacerdote son le guardiane della scienza, 
e dalla sua bocca uno cerca la legge…» 
Se usiamo la parola plurale, sacerdoti, 
allora è ovvio che la parola «sua» (v.7) 
si riferisce a Levi, dalla sua bocca (v.6) 
e non dalla bocca di uno dei sacerdoti, o 
ministri, sotto il signor Armstrong. Anche 
il contesto dimostra che Dio sta ancora 
parlando del messaggero e non del mini-
stero. La confusione nelle odierne chiese di 
Dio viene quando loro ragionano dicendo: 
Siamo TUTTI messaggeri; siamo TUTTI 
al livello del signor Armstrong. Loro hanno 
ristabilito ogni cosa? Loro hanno predi-
cato il vangelo nel mondo? Loro hanno 
ristabilito la famiglia di Dio nella Chiesa? 
In quei giorni sotto il signor Armstrong 
qualcuno di questi ministri ha mai 
portato una nuova e maggiore rivelazione 
alla Chiesa? La risposta è no! Non l’hanno 
fatto! Eppure hanno l’arroganza di pensare 
di essere allo stesso livello di colui al quale 
Dio aveva dato un messaggio!

Non sto cercando di esaltare un uomo, 
ma affrontiamo la realtà! Dio gli dette 
proprio un messaggio! Dov’è l’Iddio di 
Elia? Si trova in qualche uomo che vuol 
occupare il posto di Levi?

Dice che le labbra dei sacerdoti do-

vranno custodire la scienza, quello è il 
lavoro dei ministri. Siamo guadiani della 
legge ed il governo ristabilito da Levi. 
Ecco ciò che i ministri dovrebbero fare 
oggi; Dio li ritiene responsabili di questo. 
Ecco perché la parola «guardiane» è una 
traduzione migliore: Non hanno soltanto 
la responsabilità di «guardare»(o ubbidi-
re) la legge e il governo, ma di preservarla 
(o custodirla) per la Chiesa intera! (tutti 
questi guardare (conservare) che seguo-
no sono in riferimento al versetto 2:7, il 
testo inglese usa la stessa parola)

Oggi chi preserva o guarda la 
legge e il governo? Chi ha la stessa 
legge e lo stesso governo che aveva 
il signor Armstrong?

La risposta è ovvia.

Il governo della sede
Nella nostra vita personale dobbiamo 
guardare la scienza. Padri, guardate la 
legge e il governo d’amore nella vostra 
famiglia? E voi, madri la guardate?

Pensate su questo. Dio sta facendo in 
modo che voi attraversiate un’esperien-
za educativa. Se continuate a guardare 
la legge e il governo di Dio, anche se i 
ministri si allontanano, Dio vi esalterà 
con un’eterna posizione alla Sede. Sa che 
guarderete  sempre la legge e il governo 
di Dio! Sa che non competerete con Gesù 
Cristo o con qualche altro ministro al di-
sopra di voi! 

Mentre guardate la legge e il 
governo, vi state qualificando a 
sedervi alla sede con Gesu Cristo. 
Cristo saprà che se qualcuno verrà per 
chiedervi direzione, voi gli darete la 
direzione secondo la legge, e gli darete 
il governo di Dio, cioè l’unico governo 
che può funzionare! Dio e Colui che 
diventò Gesù Cristo, sono sempre stati 
uniti tramite quel governo!

Il caso in tribunale per Mystery of the 
Ages (Il mistero di tutti i tempi) ha a che 
fare con il guardare la scienza. Certo, 
se l’abbiamo e la guardiamo, Dio vuol 
sapere che cosa ne faremo. Dovremo 
darla all’udienza più vasta possibile. 
Portiamola al mondo! Portiamola alla 
nostra futura famiglia! Il mistero di 
tutti i tempi non è proprietà della Chiesa 
Universale di Dio. E la scienza di Dio!

I principali ministri della Chiesa di 
Dio Universale non soltanto non guar-
dano la scienza di Dio, ma la stanno 
distruggendo! Questo dovrebbe essere 
molto rivelante riguardo a dove si tro-
vano spiritualmente! La loro condizione 
spirituale potrebbe essere peggiore?
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Ogni persona dovrà rivolgersi agli 
insegnamenti del signor Armstrong per 
conoscere la legge e il governo. Ogni 
Laodicese dovrà recarsi a quella bocca; è 
ciò che Dio vuole dire in Apocalisse 3:9. 
Questo è anché menzionato nel contesto 
del messaggero di Filadelfia del tempo 
della fine.

Dio il Padre deve poterci governare. 
Dio vuol sapere se abbiamo la stoffa di 
sederci con Lui alla Sede per sempre. 
Sappiamo sicuramente che Dio non ci 
manderà là fuori per governare il mondo 
se Egli non è in grado di governarci. Egli 
ha già percorso quella strada con Luci-
fero! C’è stato e ci sarà soltanto un padre 
messaggero sulla Terra nel tempo della 
fine. Se Satana può distruggere questa 
bella visione, può anche distruggere il 
popolo di Dio. Ecco perché il signor Ar-
mstrong diceva che il governo è tutto. Se 
esso si frantumerà, tutto si frantumerà. Se 
in una famiglia fisica non c’è il governo, 
tutto si frantumerà.

Violando il patto
Osservate la differenza tra Levi e gli 
altri ministri. Mentre Levi ritrasse molti 
dall’iniquità (Mal. 2:6) di questi mini-
stri il versetto 8 dice, «Ma voi vi siete 
sviati, avete fatto intoppar molti nella 
legge, avete violato il patto di Levi, dice 
l’Eterno degli eserciti». Che cosa hanno 
violato questi uomini corrotti? Il patto di 
Levi, ovvero il patto che Dio fece con lui 
riguardo la legge e il governo. Dio aveva 
fatto un patto con Levi per ristabilire il 
Suo governo famigliare nella Chiesa di 
Dio. Poiché i Laodicesi hanno violato 
quella legge e quel governo, dappertutto 
la gente sta inciampando, oltre il 95 per 
cento del popolo di Dio inciampa nella 
legge. C’è una causa e un effetto, loro 
sono la causa che sta facendo inciampare 
il popolo di Dio.

I frutti nella Chiesa di Dio provano 
l’identità del messaggero di Dio che 
preparò la via per Gesù Cristo. Non c’è 
nessun altro a quel livello! Cristo men-
ziona Sè stesso nello stesso versetto del 
messaggero che Gli ha preparato la via 
(Mal. 3:1). Egli preparava la via, ed ora noi 
dobbiamo inviare il messaggio di Levi al 
di fuori della Chiesa e nel mondo. Questo 
è il nostro lavoro.

In questo tempo della fine soltanto un 
messaggero ha ristabilito ogni cosa. Nel 
passato, ci sono stati diversi messaggeri 
perché non avevano né la capacità di viag-
giare, né la tecnologia che invece abbiamo 
noi oggi. Qui c’è un NOME definito, un 

PATTO definito, una LEGGE definita, 
un GOVERNO definito. È tutto così 
accuratamente strutturato ed or-
ganizzato da Dio stesso! Dio mandò 
il Suo messaggero. Lo educò per parecchi 
anni. Mise il signor Armstrong nell’estre-
ma povertà per 28 anni, ammaestrandolo, 
provandolo e preparandolo per vedere 
se poteva veramente distribuire questo 
messaggio, in altre parole per vedere 
se avrebbe potuto misurarsi ad essere 
il messaggero che avrebbe preparato la 
via a Cristo!

Padre Levi e la visione di famiglia
Che gran benedizione fu per noi Levi 
del tempo della fine, il nostro padre 
spirituale! Se onorate quell’ufficio, l’uf-
ficio del padre Levi, onorate anche Dio 
il Padre! Il modo numero uno che Dio 
ha messo insieme affinché noi possiamo 

a nostra immagine e a nostra somiglianza; 
creiamo il nostro carattere in lui. Creiamo 
una famiglia! Dovremmo schernire quel 
messaggio perché viene da un uomo?

Il più grande allevamento dei bambini 
in corso adesso sulla Terra è quello di Dio 
il Padre che sta allevando i Suoi figli. Sta 
allevando i Suoi figli che sono le primizie 
che sposeranno il Suo Figlio primogenito. 
Ci sta allevando, dirigendo, guidando e 
ci sta dando dell’attenzione paterna, 
dell’amore paterno e della sollecitudine 
paterna. Che benedizione essere cor-
retti da nostro padre! Non importa 
quanto sia difficile la prova! Perché presto 
vivremo come membro della famiglia Dio 
per  l’eternità! Quelle prove saranno sol-
tanto storia che svaniranno nello sfondo. 
L’ammaestramento, l’insegnamento, la 
pianificazione e l’organizzazione stanno 
avvenendo adesso.

Dovremmo rivolgerci a Levi dicendo 
anche noi: Padre, padre, poiché egli è que-
sto per noi. Allontanarsi dal suo messag-
gio come hanno fatto fatto i Laodicesi è 
simile ad un adolescente che diventa ostile 
a suo padre con la sola eccezione che le 
conseguenze saranno eterne!

Profanando il patto di Levi
Se volete vedere chi separa i Filadelfiani 
dai Laodicesi, focalizzate sulla com-
prensione di Levi. Dio dice ai Laodicesi 
di correggere il loro problema descritto in 
Malachia 1:6, cioè quello di non onorare 
il loro padre. Ritornate a Levi! Non siate 
vani ed arroganti e non perdetele vostre 
vite eterne! Non lasciate che quella vanità 
umana possa fermarvi! Non lasciate che 
niente vi fermi! Ma questa cosa è così 
difficile da imparare per alcuni.

Dove potete vedere della nuova 
revelazione proveniente da Dio? È più 
importante della separazione delle 
acque del Giordano e del fatto di poterle 
attraversarre come fece Eliseo. Quello che 
potete ottenere attraverso Il messaggio di 
Malachia è più importante di un miraco-
lo! Mostratemi un’altra chiesa che abbia 
un pezzetto di rivelazione da Dio.

«E io pure vi rendo spregevoli e 
abietti agli occhi di tutto il popolo 
perché non osservate le mie vie, e avete 

onorare Dio il Padre è quello di onorare 
il messaggio famigliare del padre Levi. 
Il patto fu fatto con lui. Se disonorate 
il suo ufficio, disonorate anche vostro 
Padre. Non ha a che fare con un uomo, 
ma con un ufficio. Riguarda il vangelo 
della famiglia di Dio. Riguarda il Capo 
della famiglia. Riguarda le buone notizie! 
Abbiamo bisogno di avere un’attitudine 
simile a quella di Eliseo che era come 
quella di un bambino, quando diceva: 
Padre, padre. Un’attitudine desidersosa 
di sottomettersi a quel padre e a ciò che 
egli insegnava della Parola di Dio.

La famiglia è una relazione sul piano 
Divino. Non siamo al livello degli animali; 
siamo al livello divino. Quando vedete 
una famiglia fisica, Dio vi vuol dare una 
visione della Sua famiglia spirituale. 
Quando vedete un matrimonio fisico, 
vuole che pensiate al matrimonio delle 
primizie con Gesù Cristo! L’istituzione 
della famiglia è al livello di Dio! Dobbia-
mo lavorare e lottare per rendere le nostre 
famiglie simili a quella di Dio. Alzate 
la vostra famiglia a quel livello! Questo 
prenderà molto lavoro, ma c’insegnerà 
come entrare nella famiglia di Dio.

Il signor Armstrong c’insegnò 
questa visione. Ci portò indietro al 
primo capitolo del primo libro della 
Bibbia, dove Dio disse: Facciamo l’uomo 

Il modo numero uno che Dio ha messo insieme af-
finché noi possiamo onorare Dio il Padre è quello 
di onorare il messaggio famigliare del padre Levi.
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de’riguardi personali quando applicate 
la legge» (Mal. 2:9). La frase originale 
ebraica tradotta con «riguardi personali 
quando applicate la legge» significa che 
«hanno esultato facce o persone». Era un 
governo umano, questo è il vero grande 
problema.

Il versetto 10 dichiara: «Non abbiamo 
noi tutti uno stesso padre?» Questa è 
una p minuscola. «Non abbiam noi tutti 
uno stesso padre? Non ci ha creato uno 
stesso Dio? Perché dunque siamo perfidi 
l’uno verso l’altro profanando il patto dei 
nostri padri?» Di nuovo, padri dovrebbe 
essere Levi. Il New Englishman’s Hebrew 
Concordance elenca queste due parole, 
padre e padri, come uguali. Il Gesenius 
definisce padri con «fondatore o autore 
o padre». L’Anchor Bible dice che alcuni 
credono che in quel contesto padri signi-
fichi il patto di Levi. E certamente è quello 
che significa.

Perché oggi le chiese di Dio si stanno 
trattando così perfidamente tra di loro? 
Se capissero che abbiamo un padre, 
questo ci unirebbe tutti! Sarebbe così 
semplice. Dio farà ritornare i Laodicesi 
a praticare le vie insegnate loro al prin-
cipio da un padre spirituale: Herbert W. 
Armstrong.

«Giuda agisce perfidamente, e l’abo-
minazione si commette in Israele e in 
Gerusalemme; perché Giuda profana ciò 
che è santo all’Eterno, ciò ch’Egli ama, 
e sposa figliuole di dei stranieri» (v. 11). 
«Ciò che è santo all’Eterno», nell’originale 
è tradotto come «la santità dell’Eterno, 
il Suo carattere è stato profanato». «Ciò 
ch’Egli ama» nell’originale è tradotto 
con «ciò che amava», in passato. Ora 
non l’amano più. Ora stanno agendo in 
modo perfido, stanno commettendo atti 
vili ed atroci nella Chiesa di Dio. Dio dice 
che è abominevole, che è offensivo per 
il loro Marito, Gesù Cristo. Ora si sono 
avvicinati ad un dio diverso. Questo è un 
piccolo peccato?

Il versetto 12 rivela la penalità: «A colui 
che fa questo, l’Eterno sterminerà dalle 
tende di Giacobbe chi veglia e chi rispon-
de, e chi offre l’oblazione all’Eterno degli 
eserciti!» «Sterminerà» significa «non la-
scerà nessun discendente». Considerando 
che saranno sterminati per sempre, questa 
è conoscenza pericolosa.

«Ed ecco un’altra cosa che voi fate 
(di nuovo nell’originale): coprite l’al-
tare dell’Eterno di lacrime, di pianto e 
di gemiti. In guisa ch’egli non bada più 
alle offerte, e non le accetta con gradi-
mento dalle vostre mani» (v. 13). Negli 

anni ‘70 quando il signor Armstrong 
viaggiava molto, alcuni ministri ribelli 
sfruttavano la sua assenza dalla Sede 
come un’opportunità per liberalizzare 
la Chiesa. Dopo alcuni anni turbolenti 
e dopo molte scomuniche, Cristo mise 
la Chiesa sulla buona strada tramite il 
signor Armstrong. In parecchie vie, l’era 
laodicese è solamente una replica degli 
anni ‘70, ma senza una mano forte per 
correggere la situazione!

Il signor Armstrong ci avvertì di que-
sto: «Voglio che voi, fratelli, ci pensiate 
sopra e capiate ciò che è successo nella 
Chiesa di Dio negli ‘70 per non lasciare 
che quella storia si ripeta! Voglio che voi 
vediate i «frutti» del ribellarsi contro la 
via di Dio e contro il governo di Dio» 
(Worldwide News, 24 giugno 1985). L’ab-
biamo visti. E la storia si è ripetuta!

Ora alcuni di quei principali ministri 
definiscono il signor Armstrong un ere-
tico ed un falso profeta! Dio è sconvolto 
di questo. Dice che è un’abominazione, 
ovvero il peggior peccato più che possano 
commettere.

Il patto matrimoniale
Nel versetto 14, i Laodicesi ribattono 
di nuovo a Dio. «Eppure dite: Perché?» 
Questi uomini proprio non l’afferranno, 
non capiscono! Chiedono: Che cosa vuol 
dire, Dio? Perché è così duro? Dio rispon-
de: «Perché l’Eterno è testimonio fra te e 
la moglie della tua giovinezza, verso la 
quale ti conduci perfidamente, bench’ella 
sia la tua compagna, la moglie alla quale 
sei legato da un patto.»

Dio sta testimoniando tutto questo: 
Vide quando uscirono dal mondo, 
quando fecero quel patto, quando fecero 
l’accordo per sposare Suo Figlio. E Dio 
ora li vede trattare perfidamente questa 
Chiesa. È pieno d’ira! Ed ha ragione di 
esserLo!

Questo patto matrimoniale è il nostro 
privilegio transcendentale. Nel contesto 
di questo messaggero del patto (Mal. 3:1), 
Cristo dice che ritornerà a questa Terra, 
che stabilirà quel patto e che sposerà la 
Sua sposa!

Malachia 2:15-16 parla di Elohim. 
«Ma direte voi, non ve n’è uno che fece 
così? E nondimeno, lo spirito rimase in 
lui. Ma perché quell’uno lo fece? Perché 
cercava la progenie promessagli da Dio 
(nell’originale, seme divino)…» (v. 15). 
Dio vuole un seme di Elohim. Oggi non 
lo trova nella Chiesa laodicese. «Poiché 
io odio il ripudio, dice l’Eterno, l’Iddio 
d’Israele; e chi ripudia copre di violenza 

la sua veste, dice l’Eterno degli eserciti. 
Badate dunque allo spirito vostro, e non 
agite perfidamente» (v. 16).

«Ecco, io vi mando il mio messaggero; 
egli preparerà la via davanti a me. E subito 
il Signore, che voi cercate, l’Angelo del 
patto, che voi bramate, entrerà nel suo 
tempio. Ecco ei viene, dice l’Eterno degli 
eserciti» (Mal. 3:1). Gesù Cristo, Colui che 
ha stabilito questo patto matrimoniale, 
verrà! Può contare su questo, e pianificare 
la sua vita intorno a questo.

Cristo non avrà un matrimonio senza 
figli. La moglie di Cristo lavorerà con 
miliardi di figli spirituali; dovrà essere 
pronta a dirigerli nel modo che porta 
pace, gioia ed eccitazione. Dovrà sapere 
la legge di Dio, il governo e la struttura 
famigliare per insegnare ad altri come 
rendere gioiosa la propria famiglia, vale 
a dire per rendere possibile che gioiscano. 
Altrimenti, sarà soltanto una continua-
zione di ciò che vedete oggi, ovvero una 
spregevole empietà.

I problemi mondiali saranno risolti da 
Dio il Padre e da Gesù Cristo, e loro ci 
hanno concesso l’onore di aiutare Cristo 
con questi miliardi di persone, come la 
Sua moglie! Nessuna meraviglia che Dio 
odi il ripudio! Nessuna meraviglia che 
odi ciò che stanno facendo quei ministri! 
Loro stanno cercando di contrasta-
re tutto il piano di Dio!

Elohim è il nome del patto famigliare 
di Dio. I Laodicesi hanno rotto quel patto. 
Dicono di aver osservato la loro parte del 
patto e che Dio non ha osservato la Pro-
pria. Dio dice: No, non avete osservato la 
vostra parte del patto. Voi non mi onora-
te come un padre, ed avete ROTTO quel 
patto! Lottate contro il mio governo e la 
mia legge, e le vostre chiese sono piene di 
confusione!

Dobbiamo guardare la gente di questo 
mondo come potenziali figli nella fami-
glia di Dio. Dobbiamo dare il messaggio 
di Levi e di Elia a queste persone per dar-
gli l’opportunità di pentirsi prima di quel 
terribile tempo quando i Leviti saranno 
purificati dal rifiuto, cioè quando saran-
no messi nel fuoco ardente, come l’oro e 
l’argento. Dio non vuole farlo; non vuole 
vedere i vostri bambini attraversare qual-
cosa del genere. Lui lo detesta molto più di 
voi. Ma Dio è determinato a dimostrare a 
questo mondo l’orrore del peccato!

Siete PRONTI a regnare con Gesù Cri-
sto e a regnare sopra miliardi di persone? 
Siete pronti ad insegnargli il patto fami-
gliare che Gesù Cristo verrà a stabilire? 
Che futuro ci ha dato Elohim.  ❖
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Una paurosa equazione 
Cosa accade quando l’America deve farsi prestare danaro per pagare i propri interessi?

In termini finanziari, vale il vecchio adagio: «Quando 
gli USA starnutano, l’intero mondo acchiappa un raf-
freddore.» Ebbene, il più grande starnuto economico non 

potrebbe essere tanto lontano. È una questione di semplice 
matematica.

L’attrezzo della moderna amministrazione impiegato negli 
affari quando il guadagno viene minacciato, è semplicemente 
quella di licenziare i lavoratori. Di conseguenza, negli USA, l’ul-
tima mezza decade passata ha visto tagliare significativamente 
la forza lavoro in molti affari. Decine di migliaia di impiegati 
sono stati strappati via dalle distinte dei salari di innumere-
voli società americane. Ciò ammonta a molteplici milioni di 
dollari in salari e paghe che non vengono guadagnati, spesi o 
risparmiati, nell’economia americana.

Siccome questo sta accadendo da qualche tempo, adesso dovreb-
be aver qualche tipo  d’effetto sull’economia statunitense. Eppure, 
gli indicatori primari osservati dagli investitori e dagli economisti 
per indicare la salute dell’economia, maschera questa realtà.

«Negli USA, l’indice di produttività registrato durante il 
primo quarto dell’anno, è stato eccellente. Poi è arrivato il nu-
mero dei Prodotti Domestici Grosso, e sembrava formidabile. 
Dopodiché, con i suoi profitti mozzafiato del primo quarto 
in rialzo del 2% sulle aspettative, Cisco dimostrava che c’era 
ancora vita nella Nuova Economia… aiutando a guidare in alto 
le azioni di oltre 10.000 punti. Ed ora questo… i consumatori, 
non solo stanno «perseverando» gli…sciocchi stanno spendendo 
come avessero appena rubato il portafoglio a qualcuno!» (Daily 
Reckoning, 15 maggio).

Eppure, il vero recupero economico dipende non tanto dalle 
spese del consumatore, quanto dall’investimento negli affari. 
Senza l’iniezione d’investimenti di capitali nell’economia di 
una nazione, non sono possibili significativi guadagni nella 
produttività; nessuna nuova tecnologia sarà iniziata, nessun 
nuovo profitto sarà generato, nè sarà creato nessun nuovo 
impiego, diminuendo così i risparmi da investire.

Allora, da dove verranno gli investimenti fatti dagli affari 
in un’economia che ha sofferto molteplici crisi societarie, da 
Enron a Kmart a Arthur Anderson; un’economia che vede i titoli 
dei giornali dichiarare: «Le linee aeree non vedranno profitti 
fino al 2005» (ma allora perché investire in nuovi aereoplani?); 
un’economia dove due fabbriche su cinque sono oziose (ma allo-
ra perché costruirne delle altre?); un’economia dove il cittadino 
medio sta risparmiando meno come mai prima?

Con tutta questa così alta quantità di cattive notizie nelle 
compagnie (grandi società finanziarie), come mai non abbiamo 
avuto un crollo a Wall Street? Semplicemente a causa di quello 
che l’analista, dottor Kurt Richebacher chiama «Ponzi finan-
cing» che tradotto significa finanziamento ingenuo.

Il Ponzi financing crea una paurosa visione del nostro fu-
turo economico. In termini di Richebacher, si riferisce ad un 
processo finale di «capitalismo degenerato» che non è ancora 
basato sulle tradizioni anglo-americane di risparmi e d’inve-
stimenti. Invece, è guidato da egoiste, globali, gratificazioni 
delle amministrazioni delle compagnie e dalle speculazioni 

nelle borse, fondata nell’avarizia spietata, e nella miopia nelle 
loro prospettive. 

Richebacher descrive il nuovo capitalismo così: «L’essenza di 
questo nuovo capitalismo anglo-americano (è) concludere un 
affare per far profitti in fretta e la negligenza inerente ai nuovi 
investimenti, un pubblico non risparmiatore, ed una creazione 
del credito senza limiti per il consumo e la speculazione. Il 
vecchio capitalismo aveva un alto senso di responsabilità per 
le future generazioni. La nascente responsabilità degli ammi-
nistratori societari sotto il nuovo capitalismo anglo-americano 
inizia e finisce con gli odierni prezzi delle azioni…

«In realtà, questo non è nuovo capitalismo, ma un capita-
lismo tardivo, degenerato, dominato dagli interessi finanziari 
delle più ristrette menti. È tardivo, capitalismo degenerato 
perché spinge la vendita di patrimoni invece della creazione di 
patrimoni con inerenti effetti negativi sulla crescita economica 
e soprattutto sui profitti» (Richebacher Letter, 20 gennaio).

Arriva il «Ponzi financing», in cui «i debitori hanno lar-
gamente cessato di finanziare il loro pagamento d’interessi 
dal reddito attuale, pagando invece con altri prestiti.» (Daily 
Reckoning, op.cit.). 

Per giudicare quanto sarà grande lo starnuto dell’econo-
mia americana quando mollerà, Richebacher ha calcolato che 
prenderà circa 2.000 miliardi di dollari annui per mantenere 
in ordine il debito d’interesse generato dal credito non saldato 
degli Stati Uniti che, alla fine dell’anno 2001, secondo Riche-
bacher, ha raggiunto un totale di 29.000 miliardi di dollari. La 
parte paurosa di quest’equazione è che quest’ammontare di 
2.000 miliardi di dollari in domanda d’interessi è uguale alla 
crescita del debito annuo americano. Che cosa significa tutto 
questo? Semplicemente che l’America sta prendendo in prestito 
del danaro soltanto per pagare gli interessi sul proprio conto di 
credito, molto gonfiato! Una ricetta più sicura per la distruzione 
economica può essere appena immaginata.

La massiccia stretta economica degli Stati Uniti è inevitabile. 
Solo l’orario è in dubbio. Ma quando esploderà, gli effetti sulla 
Gran Bretagna e sull’America saranno disastrosi.

Come ha dichiarato il nostro capo editore, Gerald Flurry, 
il disastro economico per gli anglo-americani è stato previsto 
oltre 2500 anni fa tramite la visione del profeta Sofonia.

«Urlate, o abitanti del Mortaio! Poiché tutto il popolo de’ 
mercanti è annientato, tutti quelli ch’eran carichi di danaro 
sono sterminati. E in quel tempo avverrà che io frugherò Ge-
rusalemme con delle torce, e punirò gli uomini che, immobili 
sulle loro facce, dicono in cuor loro: L’Eterno non fa né ben né 
male» (Sof.1:11-12).

«Che cosa significano questi versetti? Questo mondo sta per 
entrare in una crisi molto grave. Ci saranno pianti ed urla. An-
ticamente, i mercanti, o negozianti, vivevano a Mortaio. L’eco-
nomie degli Stati Uniti, della Gran Bretagna e di altre nazioni 
Israelite, si troveranno ben presto rovinate. Dopo di ciò, tutti 
i mercanti di questo mondo saranno sterminati» (Zephaniah’s 
Day of the Lord, p.11; (Il giorno del Signore di Sofonia, disponibile 
gratis soltanto in lingua inglese).


